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NOTIZIARIO SEZIONALE 

IL NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO 

per il binnio 197 4-7 S 

Presidente: ing. Pas4uale Palazzo 

Vice Presidente: dott. Renato de Miranda 

Consigliere Segretarie: sig. Antonio Petrosillo 

Consiglieri: proL Lea Adamo 
a\'\'. ManLo Morrica 
cap. Etture Paduano 
dott. Alfonso Piciocchi 

Revisori effettfri: rag. Antonio Amitrano 
dot'. Francesco Dc Falco 

Revisore supplcnk: s1s. Mario Pisano 

LE NUOVE QUOTE SOCIALI 

Sc:::i Ordinari della Sezione 

Soci Aggregati della Sezione 

Scci Ordinari della Sottosezione 

Soci Aggregati della Sottosezione . 

Tassa iscrizione per tutti i nuovi Soci . 

Costo tessera 

L. 5.000

» 2.500

» 3.500

» 2.080

» 1.000

» 500

Il bollino 1974 potrà essei e ritirato presso la Sede, aperta ogni mar­
tedì e venerdì dalle ore 19 alle 20,30, oppure sarà spedito per posta a coloro 
che effettueranno il ,•ersamento della quota a mezzo conto corrente postale 
Il. 6/17799. 
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PROGRAMMA GITE 

6 gennaio 1974 - M. Faito, Molare (1444 m.) 

Ore 7,15 Ferrovia, per prendere il treno della Vesuviana delle 7,39 per Castellam­

mare di Stabia, coincidenza con la corriera di Faito. A piedi per la cresta di 

M. Faito, Porta Faito, S. Michele, in vetta in circa 2 ore. Ritorno per Porta 

Faito a Pimonte ove passa la corriera proveniente da Bomerano verso le ore 

17,10 per Castellammare di Stabia ove si prende il treno per Napoli. 

Direttore: L. Pagano (telef. 240349). 

13 gennaio - M. Avvocata Grande (1014 m.) 

Ore 6,30 Ferrovia, per prendere il treno delle 6,55 per Cava dei Tirreni, 7,59 coin­

cidenza con la corriera per la Badia di Cava, ove per panoramico sentiero in 

circa ore 2,30 in vetta. Ritorno per la stessa via per prendere il treno delle 17,26 

per Napoli; arrivo 18,35 (prosegue per C. Flegrei). 

Direttore: N. Giordano (telef. 666203). 

13 gennaio (2° gruppo) - Monte Faleria 

Convegno alle ore 7,45 alla SITA in via Pisanelli per la carnera delle 8 per 

Cava dei Tirreni donde con altra corriera si prosegue per Corpo di Cava. A piedi 

in circa 2 ore alla vetta. Ritorno per il treno delle 17,26 arrivo Napoli 18,35 

(prosegue per C. Flegrei). 

Direttore: E. Paduano (telef. 360485). 

18 gennaio Proiezione in Sede di fotografie a colori del cap. Ettore Paduano. 

20 gennaio - Traversata S. M. a Castello-Bomerano 

Ore 7,15 alla Ferrovia per prendere il treno delle ore 7,39 per Vico Equense, 

coincidenza con la corriera per Moiano; a piedi a S. M. a Castello, sentiero Fo­

restale e Bomerano, per prendere la corriera proveniente da Amalfi alle 17,10, 

a Castellammare alle 18,20 e quindi il treno delle 18,30 per Napoli, arrivo 19,07. 

Direttore: M. Pisano (telef. 344779). 

27 gennaio - Piano di Summonte (m. 1000) 

Ore 7,15 alla Ferrovia per prendere il treno della Vesuviana alle 7,35 per Baiano, 

arrivo 8,53. A piedi per il sentiero dell'acquedotto al fontanile del Piano di Sum­

monte; ritorno a Baiano per prendere il treno delle 17,27 per Napoli; arrivo 18,43. 

Direttore: L. Cerulli (telef. 397301). 

febbraio - Presentazione in Sede di fotografie del Gruppo Speleologico. 

3 febbraio - M. Muto (700 m.) 

Ore 7 Ferrovia P. Garibaldi per prendere il treno delle 7,22, proveniente da 
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C. Flegrei, per Gragnano, salita per il Vallone del Pericolo, il Fondo Valle, se­

guendo il tracciato dell'acquedotto di Gragnano fino alla testata della valle, 

in vetta in circa ore 2,30. Discesa direttamente a Casola e Gragnano in tempo 

per prendere il treno delle 17,05 per Napoli, arrivo ore 18,01 (prosegue per 

C. Flegrei). 

Direttore: L. Esposito. 

10 febbraio - M. Cerasuolo (1216 m.) 

Ore 7,15 alla Ferrovia per prendere il treno della Vesuviana delle 7,39 per Ca­

stellammare Terme. A piedi per la Madonna della Libera, la montagna delle 

Fragole, M. Faito Cerasuolo alle ore 13 circa. Ritorno per il 2° Vallone di Quisi­

sana a Castellammare per prendere il treno delle 17,25 per Napoli; arrivo 18,12. 

Direttore: S. Scisciot (telef. 247398). 

10 febbraio (2° gruppo) - Traversata Cava dei Tirreni - M. S. Liberatore - Salerno 

Convegno alle 7,45 alla SITA di Via Pisanelli part. ore 8 per Cava quindi traver­

sata a piedi toccando la panoramica vetta del S. Liberatore per discendere a 

Salerno per il treno delle 18,06; arrivo Napoli 18,59. In collaborazione con la 

Sezione di Cava dei Tirreni - Salerno. 

Direttore: E. Schlegel (telef. 361980). 

15 febbraio - Proiezione in Sede di un film. 

17 febbraio - M. S. Angelo di Cava (1130 m.) 

Ore 6,30 alla Ferrovia per prendere il treno delle 6,55 per Cava dei Tirreni, arr. 

7,59, a piedi per Passiano, il Vallone Contrappone, in vetta in circa ore 2,30. 

Discesa per il Valico di Chiunzi a Pagani per prendere il treno per Napoli delle 

ore 17,13; arr. 18,35 (prosegue per C. Flegrei). In collaborazione con la Sezione 

di Cava dei Tirreni - Salerno. 

Direttore: M. Morrica (telef. 377853). 

24 febbraio - Traversata Gragnano-Amalfi 

Ore 7 alla Ferrovia P. Garibaldi per prendere il treno delle 7,22 per Gragnano, 

quindi per la frazione di Castello, S. M. di Monte Pino, il Colle di Castello, 

Porta Canale, S. M. ai Monti ad Amalfi per prendere la corriera delle ore 16,30 

per Castellammare, arr. 18,20, ed il treno per Napoli delle 18,30; arrivo 19,07. 

Direttore: E. Cavallo (telef. 672619). 

24 febbraio (2" gruppo) 

Il 2° gruppo da Gragnano prenderà la corriera di Amalfi e dall'uscita del tunnel 

di Agerola, per S. Angelo a Guida, raggiungerà Casa S. Maria dei Monti. Il ri­

torno potrà essere effettuato assieme al 1 ° gruppo oppure per la stessa via 
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riprendendo la corriera al tunnel alle 17,10, arr. Ca,tellamnnre 18,20, part. 18,30, 

arrivo Napoli 19,07. 

Direttore: E. Mancini (telef. 367583). 

1 ° marzo - Proiezione in Sede di foto a colori di Soci. 

Non.: Considerate le limitazioni di circolazione degli awm·eicoli priuiti nei gwrm 

festivi, tulte le suddette gite so1w state previste con uso di ,c:1Ti;:,i pubblici. 

Si raccomand.a d.i prendere accordi i11 Secie, il venerdì prccc,lc11re, per even­

tuali mudif iche. 

RELAZIONE SULL'ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI 

DEL 30 NOVEMBRE 1973 

Coloro che denunciano lo scarso interesse dei Soci per le Assemblee e la vita 

sezionale sarebbero rimasti sorpresi di fronte ad una sala gremita di persone im­

pazienti di dare inizio alla discussione. Questa Assemblea, tenuta in una serata 

particolarmente rigida, ha registrato un totale di 102 voti validi, esattamente 63 

presenze e 39 deleghe, superando tutte le precedenti. 

Viene nominato presidente di Assemblea ravv. Ernesto Amatucci, segretaria 

la signorina Sandra de Miranda, scrutatori i sigg. ing. Giuseppe Casola, prof. Sergio 

Scisciot e Bruno Moncharmont. 

Il presidente uscente della Sezione ing. Palazzo, avuta la parola, illustra il Bi­

lancio di previsione 1974; saranno organizzate gite facili e gite più impegnative, 

saranno proiettati alcuni film di montagna, migliorato il Notiziario, organizzato 

a Napoli il Convegno dei Gruppi Grotte del C.A.I. e pubblicato l'Annuario Speleo­

logico utilizzando anche il residuo del 1973. Raccomanda di presentare alle Sezione 

nuovi soci appassionati e non transitori, rilevando come nei 6 anni trascorsi siano 

stati ammessi 198 nuovi soci, ma cancellati per moti vi vari ben 97, dei quali 30 

iscritti negli anni 1968 c-1971. Accenna infine alla situazione della causa per il fitto 

della Sede, ringraziando pubblicamente l'avv. Paolo E. Pagano per la sua assi­

stenza legale assolutamente gratuita. 

Sull'organizzazione delle gite domenicali, fin'oggi effettuate con auto private, 

si apre una discussione con interventi di A. Falvo, F. De Falco, S. Scisciot, A. Ra­

polla, M. Morrica, S. Del Fico, C. de Vicariis, A. Rodriquez, R. Anzisi, A. Petrosillo 

ed altri, i quali raccomandano la costituzione di un fondo speciale per noleggio 

di automezzi, con diversi suggerimenti. Falvo propone di ridurre le spese per la 

biblioteca e la pubblicazione del Notiziario, mentre invece Petrosillo fa presente 

l'interesse che la pubblicazione riscuote presso i Soci e le altre Sezioni, dichiaran-
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dosi contrario alla proposta riduzione. Falvo propone di prelevare dal Fondo Pa­

trimoniale per fronteggiare !"emergenza creatasi col divieto di circolazione, mentre 

invece Palazzo è contrario in considerazione delle gravi spese che si dovranno 

certamente affrontare al momento del trasferimento della Sede dal Maschio An­

gioino. 

Molti Soci sono pertanto del parere che la situazione possa essere affrontata 

solo con i contributi straordinari, essendo impossibile modificare le cifre esposte 

nel Bilancio. 

Moncharmont segnala la opportunità di esammare l'assicurazione infortuni 

dei soci che effettuano attività speleologica, chiedendo una partecipazione econo­

mica da parte della Sezione. 

Chiusa la discussione sulla relazione del presidente uscente e sul Bilancio 

Preventivo 1974, entrambi vengono posti in votazione ed approvati a larga mag­

gioranza. Successivamente viene confermato a secondo Delegato della Sezione 

presso l'Assemblea dei Delegati il dott. Renato de Miranda. 

Completati gli argomenti all'ordine del giorno, il presidente di Assemblea, 

avv. Amatucci dà inizio alla votazione per il presidente della Sezione. L'Assemblea 

unanime rinnova per acclamazione l'incarico all'ing. Palazzo il quale ringrazia 

ma chiede la votazione a scrutinio segreto. La richiesta viene respinta da tutti 

i presenti. L'avv. Amatucci proclama presidente per il biennio 1974-75 l'ing Pasquale 

Palazzo. 

Si procede quindi alla distribuzione delle schede per la votazione di 6 Consi­

glieri e 3 Revisori. Effettuato lo scrutinio delle 100 schede raccolte risultano eletti: 

a Consiglieri: dott. Alfonso Piciocchi 

dott. Renato de Miranda 

prof. Lea Adamo 

avv. Manlio Morrica 

sig. Antonio Petrosillo 

cap. Ettore Paduano 

Seguono nella graduatoria: 

sig. Enea Filippone 

sig. Mario Pisano 

prof. Antonio Rodriquez 

sig. Bruno Perillo 

sig. Antonio Falvo 

dott. Francesco De Falco 

ed altri con pochi voti. 

con 64 voti 

» 63 » 

» 53 » 

» 53 )) 

» 47 )) 

» 36 » 

con 34 voti 

)) 28 » 

}} 26 » 

)) 25 )) 

)) 20 
)) 11 )) 
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A Revisori dei Conti risultano eletti: 

dott. Francesco De Falco con 69 voti 

rag. Antonio Amitrano 

sig. Mario Pisano 

» 67 » 

» 22 » 

i primi due effettivi, il terzo supplente. Seguono in graduatoria il prof. Scisciot e 

l'avv. Mercurio. 

Dopo la proclamazione del nuovo Consiglio per il biennio 1974-75 il Presidente 

avv. Amatucci dichiara chiusa l'Assemblea. 

BILANCIO DI PREVISIONE 1974 

ENTRATE 

1) Quote sociali 1974 

O Sezione N° 190 a L. 5.000=L. 

A » 112 » » 2.500= » 

O Sottos. » 17 » » 3.500= » 

A )) )) 4 » » 2.000= » 

950.000 

280.000 

59.500 

8.000 

N° 323 L. L297.500 

2) Quote di ammissione 30 
nuovi soci 

3) Vendita materiali, di-

)) 30.000 

stintivi, ecc. » 40.500 

4) Interessi su titoli e de-
positi » 255.000 

5) Contributi straordinari » 27.000 

L. 1.650 .000 

USCITE 

1) Versamenti alla Sede 
Centrale per bollini 1974: 

207 bollini O a L. 2.250 
116 bollini A a L. 1.000 

323 

L. 571.750 

2) Fitto locali sede, impor­
to presunto » 450.000 

3) Custode, ENEL, manu­
tenzione sede 

4) Pubblicazioni: 
Notiziario L. 180.000 
Ann. Spel. L. 135.000 

)) 

5) Cancelleria, stampati » 

6) Acquisto materiali, di-
stintivi ecc. " 

7) Spese postali » 

50.250 

315.000 

23.000 

30.000 

60.000 

8) Biblioteca . 50.000 

9) Manifestazioni, attività . » l00.000 

L. 1.650.000 

NoTA: Per la pubblicazione dell'Annuario Speleologico sarà inoltre utilizzato il su­

pero di L. 218.500 dell'esercizio 1973. 

Le voci 4) e 9) potranno essere migliorate in relazione ad eventuali contributi 

straordinari. 

Napoli, 30 Novembre 1973 
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BILANCIO CONSUNTIVO 1973 

ENTRATE 

Quote sociali 1973: 

202 quote (O) a L. 4.S0O=L 
123 quote (A) a L. 2.000= » 

17 quote (0) a L. 3.000= » 

4 quote (A) a L. 1.500= » 

909.000 
246.000 

51.000 
6.000 

346 L. 1.212.000 

Quote arretrate, anno 1972 » 

Quote ammissione 37 nuovi 
SOCl .....•.. » 

Vendita materiali, distintivi » 

Interessi su titoli e depo-

32.500 

37.000 

54.450 

siti . . . . . . . . . » 197 .082 

Contributo per Assemblea 
S.S.I. . . . . . » 105.000 

Altri contributi da Enti e 
Soci )) 250.000 

Partite di giro . . 3.500 

Quote anticipate per il 1974 » 201.700 

Totale Entrate L. 2.093.232 

USCITE 

Versamenti alla S. C. per 
346 bollini L. 

Custode, ENEL . . . » 

Pubblicazione Notiziario 
Sezionale . . . . . » 

Car,celler;:1 e stam:-,ati . . » 

Acquisto materiali, distin­
tivi 

Spese postali . 

Biblioteca . . 

Manifestazioni, attività 

Organizzazione Assemblea 

)) 

)) 

)) 

510.250 

34.961 

146.500 

17.045 

23.750 

49.900 

34.400 

22.070 

S.S.I. . . . . . . . . » 105.000 

Partite di giro . . . . . » 

Quote anticipate per il 1974 » 

3.500 

201.700 

Totle Uscite L. 1.149.076 

Accantonmento per fitto 
Sede ..... . 360.000 

Accantonamento per An-
nuario Speleologico » 218.500 

L. 1.727.576 

Supero attivo, a Fondo Pa-
trimoniale . . . . . . » 365.656 

L. 2.093.232 

L'accantonamento per il Fitto Sede ed il Supero attivo per un totale di L. 725.656, 
vanno ad incrementare il Fondo Patrimoniale della Sezione. 

Napoli, 31 Dicembre 1973 

IL PRESIDENTE 

ing. PASQUALE PALAZZO 

GITE EFFETTUATE 

21 ottobre 1973 - Pizzo S. Michele (1567 m.). Gruppo dei Monti Picentini. Dieci par­

partecipanti, soci della Sezione di Napoli, di Cava dei Tirreni, di Milano e di 

Linguaglossa. 

21 ottobre - Monte Santa Croce, con 15 partecipanti. 
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28 ottobre - Pizzodeta (2041 m.). Gruppo degli Ernici. Otto partecipanti. 

1 novembre - Balzo della Chiesa (2050 m.). Parco Nazionale Abruzzo. Quattro par­

tecipanti. 

4 novembre - M. Erbano (1385 m.). Gruppo del Matese. Undici partecipanti. Salita 

da Caselle per una camionabile in costruzione fino alla sella tra M. Monaco di 

Gioia e M. Erbano. Quindi in cresta a sinistra fino alla vetta dalla quale il pa­

norama è bellissimo. Sentieri mal tracciati ed in parte inesistenti, tn, ore di 

salita compreso le soste. Discesa libera nel bosco e poi per il sentiero della 

Vricciosa fino a Caselle. (M. M.) 

4 novembre - Sentiero degli Dei. Monti Lattari. Tredici partecipanti. 

10 novembre - M. Tartaro (2181 m.) e Monte Meta (2241 m.). Sei partecipanti. 

18 novembre -M. Fellino (688 m.). Venti partecipanti. 

18 novembre - M. Acellica (1606 m.) vetta Sud. Sei partecipanti. Montagna selvag­

gia senza alcun sentiero. 

25 novembre M. Terminio (1806 m.). Ventuno partecipanti. 

25 novembre Sentiero forestale S. Maria a Castello. Dieci partecipanti. 

8 dicembre - Punta Orlando. Penisola Sorrentina. Sette partecipanti, pervenuti a 

Vico Equense con la Ferrovia Circumvesuviana, dopo le note limitazioni dome­

nicali. (E. P.) 

IL DISTINTIVO DEL CLUB ALPINO 

Nel gennaio 1874 iniziava le pubblicazioni la rivista « L'Alpinista», periodico 

mensile del C.Aol. Furono pubblicate due annate. Alla pagina 98 del fascicolo di 

luglio 1874 è riportata una relazione del prof. Vincenzo Cesati, presidente della Se­

zione di Napoli, sull'attività del'anno 1873. Riferendosi al Congresso Nazionale di 

Sondrio, egli ricorda la partecipazione di 12 soci, « e maggior numero non avrebbe 

mancato, essendosene iscritti altrettanti per associarsi a quella festosa ricorrenza, 

se non era la invasione colerosa a Napoli, che trattenne parecchi dei nostri membri, 

gli uni trovando sconveniente il disertare i posti che coprivano come magistrati 

comunali, ed altri ripugnando separarsi dalle loro famiglie in tanto frangente. Fu 

appunto nel detto Congresso che per la prima volta faceva sua apparizione il 

contrassegno alpinistico in lastra d'argento, del quale vollero pararsi anche tutti i 

rappresentanti dei Club Alpini forestieri colà intervenuti, immaginato e fatto 
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eseguire, non senza qualche sacrificio pecuniario, dalla nostra Sezione, sul punzone 

inciso dal signor Arnaud, artista napoletano di bel nome », 

Il distintivo del Club Alpino italiano ~ oltre a farvi riconm,cere dagli 

altri consoci ed a stabilire con essi una corrente di simpatia, nel segno 

di una comune ed eletta passione - ha pure un significato nobilitante, 

in quanto è il simbolo dell'adesione a un ideale :in cui §Ì affermano le 

più alte qualità umane, di appartenenza a una grande famiglia di galan­

tuomini, al di sopra di ogni distinzione sociale, politka, etnica o religiosa. 

IL SECONDO CORSO PER ISTRUTTORI NAZIONALI 

DELLE SCUOLE DI SPELEOLOGIA DEL CAI. 

Si è tenuto a Trieste nel periodo 19-'- 26 agosto 1973, indetto dal Comitato Scien­

tifico Centrale ed organizzato dalla Commissione Grotte « E, Boegan ", direttore 

del Corso il dottor C, Finocchiaro, con la partecipazione di 28 allievi provenienti 

da varie Sezioni, 

E' stata per me un'esperienza notevolmente costruttiva; si sono avvicendate 

lezioni teoriche e pratiche, nella incantevole cornice del Carso triestino, le quali 

hanno rafforzato ed in parte rinnovato il mio bagaglio di problematica speleolo­

gica. Accanto alle attrezzature tradizionali vi erano quelle più moderne e più 

all'avanguardia per quanto riguarda la sicurezza e la rapidità delle uscite, 

Le lezioni pratiche, in numero di tre più una di soccorso, si sono svolte senza 

il minimo intoppo o incidente, in una atmosfera di collaborazione e di camera­

tismo veramente rara tra persone che non si conoscono. 

Le lezioni teoriche, lungi dall'assumere carattere telegrafico, sono state snel­

lite, dall'abilità degli oratori e dalla fermezza degli organizzatori, alle cose vera­

mente essenziali (aspetti legali dell'attività speleologica, idrologia e morfologia 

carsica, prevenzione degli infortuni e pronto soccorso, nuove tecniche speleoge­

netiche ). 

Il problema logistico è stato affrontato nella migliore maniera con un campo 

dotato di tutto il necessario e con la collaborazione di un vicino ristorante dove 

andavamo a mangiare tre volte al giorno. 

Un grazie di cuore alla Sezione C.AJ. di Trieste per l'ospitalità ed a quella di 

Napoli per aver avuto fiducia in me ed aver contribuito alle spese. 

SERGIO VERNEAU 



10 CLUB ALPINO ITALIANO 

PROPAGANDATE L'ISCRIZIONE AL C.A.L 

I nostri soci, sia ordinari che aggregati, godono dei seguenti vantaggi e diritti: 

- I soci ordinari ricevono gratuitamente la Rivista Mensile, 

Tutti i soci ricevono il Notiziario Sezionale bimestrale, 

Possono partecipare alle assemblee sezionali ed ai congressi nazion;..li, 

Hanno libero ingresso alle sedi delle Sezioni e delle Sottosezioni, con diritto 

a partecipare a tutte le manifestazioni da esse organizzate (gite sociali, escur­

sioni nazionali, conferenze, proiezioni, campeggi, accantonamenti, ecc ... ), 

- Possono usufruire dei 470 rifugi appartenenti alla Sede Centrale o alle Sezioni 

del e.A.I., sulle Alpi e sugli Appennini, con il ribasso del 50% sui pernotta­

menti e del 10% sulle consumazioni. Godono delle stesse condizioni nei rifugi 

di club alpini stranieri che abbiano diritto di reciprocità con il C.A.I., 

Hanno il diritto di consultare la Biblioteca Nazionale e le Biblioteche sezionali 

(libri, guide alpine, riviste, carte topografiche) a norma dei rispettivi rego­

lamenti, 

Possono acquistare le pubblicazioni del C.A.I. con notevole sconto, 

- Possono frequentare le Scuole ed i Corsi di Alpinismo organizzati dalla Com­

missione Nazionale Scuole di Alpinismo, 

- In caso di infortunio in montagna sono assicurati per il rimborso delle spese 

di soccorso fino al limite di lire 200.000, 

Godono di sensibili riduzioni tariffarie su numerosi impianti funivari e scioviari, 

- Durante la stagione estiva godono di riduzioni tariffarie sul viaggio in vapo­

retto Napoli-Capri. 

Possono fregiarsi del distintivo sociale. 

* 
* * 

Per l'iscrizione al C.A.I. la domanda deve essere controfirmata da due soci 

presentatori. Vi sono tre categorie di soci: Ordinario annuale, Ordinario vitalizio, 

Aggregato apnuale, All'ultima categoria, la quale paga una quota di associazione 

ridotta, ma non ha diritto a ricevere la Rivista Mensile, sono ammessi i minori di 

24 anni ed i familiari conviventi di un socio ordinario della medesima Sezione. 
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La Sede sociale, nel Cortile del Maschio Angioino, è aperta ogni martedì e 

venerdì, dalle ore 19 alle 20,30. 

Il numero del Conto Corrente Postale della Sezione è 6-17799. 

Per ogni altra informazione telefonare al Presidente: telefono 370558. 

SOCI E VARIE 

·' La prof. Giovanna Spirito è stata ammessa nuova socia ordinaria. I soci aggre­

gati prof. dott. Carlo Franza e sig. Carlo Merola hanno effettunto il passaggio 

nella categoria soci ordinari. 

·' Per debito di due annualità scadute sono stati cancellati i soci ordinari dott. 

Mario Castellano, dot. Laura Maria De Stasio, sig. Guido Catterina, nonché il 

socio aggregato sig. Leonardo Castellano, i quali tutti non hanno ritenuto di 

accogliere i vari amichevoli inviti al rinnovo delle quote arretrate. 

Contributi volontari sono stati versati dai soci dott. Raffaele Anzisi, dott. Re­

nato de Miranda, dott. Francesco De Falco e avv. Michele Borselli, ai quali va 

il nostro ringraziamento. 

L'Ente Provinciale per il Turismo di Benevento, per interessamento del suo 

Presidente avv. Guido Del Basso De Caro, che vivamente ringraziamo, ha deli­

berato un contributo di 80.000 lire a favore della nostra Sezione. 

Sulla facciata esterna della Casa Comunale di Cotrone (Salerno), domenica 21 

ottobre 1973, è stata scoperta una lapide di marmo, offerta a seguito di iniziativa 

locale, a ricordo dei tre giovani speleosub scomparsi il 20 maggio nel corso di 

una sfortunata esplorazione, quale segno di affetto e di ammirazione di tutta 

la cittadinanza. 

Una rappresentanza di nostri soci ha assistilo commossa alla cerimonia, 

dietro cortese invito del Sindaco cav. Gesù Greco. 

Nel dicembre è venuto a mancare il nostro caro amico dott. Onorato Di Tom­

masi, socio da circa 30 anni, vecchio sportivo napoletano ben noto negli ambienti 

dello sci cittadino. 

Il volumetto degli Atti degli Incontri di Salerno è stato inviato, a cura del 

Gruppo Speleologico, ai vari Gruppi Grotte del C.A.I. Il prof. Giuseppe Nange­

roni, Presidente del Comitato Scientifico Centrale, ha inviato una bella lettera 

di apprezzamento. 
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PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

C.A.I. Sezione Fiorentina - Bollettino N° 3 (Sett.-Dicembn.: 1973). 

C.A.I. Sezione di Roma - L'Appennino - Notiziario bimestrale (Sett.-Ottobre 1973). 

Gruppo Archeologico Ebo1itano - Notiziario N" 1 (Settembre-Ottobre 1973). 

C.A.I. Sezione di Verona - Notiziario ai soci - N" 6 (Settembre 1973). 

C.A.I. Sezione di Sora - Notiziario - N" 16 - (Dicembre 1973 ). 

D.I.F.I. (Diffusione Internazionale Film Informativi) - Panorama - N° 3 - Ott. 1973. 

Centro Clipeol<1gico Partenopeo - Il ragno di J\tazca - Periodico di informaziom 
e '""Studi - N" 1 - Ottobre 1973. 

Libreria Alpina F.lli Mingardi - Bologna - Catalogo generale 1973-74. 

C.A.I. Sezione di Rivarolo Canavese - Noliziario N° 127/128 (NoYembre-Dic. 1973). 

CLUB ALPINO ITALIANO 
MASC:H!O '-"NGIOINO NAPOLI 

Tipografia Meridionale - Napoli - Tel. 33.40.22 



Napoli, Marzo 1974 N° 2 

CI~UB Al .. PINO ITAl~IANO 

Sezione di N a f) o I 
Fondata nel 1871 Maschio Angioino 

NOTIZIARIO SEZIONALE 

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 

I Soci della Sezione di Napoli del Club Alpino Italiano sono convocati in Assem­
blea Generale Ordinaria presso la Sede Sociale alle ore 19 di venerdì 29 marzo 1974. 
in unica convocazione (articolo 19 del Regolamento Sezionale), con il seguente 
Ordine del giorno: 

1) Nomina dell'Ufficio di presidenza, 

2) Approvazione del verbale dellAssemblea precedente, 

3) Relazione del Presidente della Sezione: attività e bilancio consuntivo 
dell'anno 1973, 

4) Relazione dei Revisori, 

5) Varie ed eventuali. 

IL PRESIDENTE 

Ing. PASQUALE PALAZZO 

Il Bilancio Consuntivo 1973 è stato pubblicato nel fascicolo di Gennaio del 
Notiziario, a pagina 7. 

RELAZIONE SULL'ATTIVITA' DI SEZIONE NEL 1973 

La pubblicazione della ~ · nte relazione sul Notiziario permetterà ai Soci 
di intern:nirt: preparati all'Assemblea e partecipare meglio alla discussione ed 
alle successive votazioni. 

Prima di iniziare desideriamo rivolgere un pensiero commosso a coloro cht.: 
ci hanno lasciato durante l'anno trascorso, ai giovani Sergio Peruzy e Giulio de 
Julio Gabrecht i quali il 20 maggio, insieme al compagno Giandavide Follaca, hanno 
perso la vita durante una esplorazione subacquea presso le Grotte di Castelcivita, 
ed ai vecchi soci Onorato Di Tommasi e Carmelo Colamonico, i quali per tanti 
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anni ci hanno seguito e prestato la loro preziosa collaborazione. Alle famiglie 
rinnoviamo le nostre più sentite condoglianze. 

Soci. - Continua lento l'incremento del numero dei Soci. Durante l'anno tra­
scorso sono stati ammessi 37 nuovi Soci contro i 20 cancellati (2 trasferiti ad 
altre Sezioni, 4 dimissionari e 14 cancellati per morosità). 

A fine anno il numero dei Soci effettivi era 372. 

Anche il carico dei Soci alla Sede Centrale è andato sempre migliorando, 
anche se verso la fine dell'anno siamo stati costretti a sollecitare con una certa 
insistenza parecchi ritardatari. Abbiamo chiuso l'anno con 349 Soci trasmessi, con­
tro i 333 dell'anno precedente. Ricordiamo che dal 1968 in avanti il carico Soci è 
andato sempre aumentando: 242 - 263 - 302 - 311 - 333 - 349. 

Le nuove iscrizioni per la massima parte riguardano giovani dei quali molti 
interessati alle attività speleologiche. 

Gite sociali. - Sono state numerose e sufficientemente frequentate. Ne abbiamo 
dato notizia nei vari fascicoli del Notiziario. Ricordiamo qui, soltanto per il nu­
mero dei partecipanti, quelle del 7 gennaio al M. Cervellano (20 Soci), del 18 feb­
braio al Piano del Megano (18 Soci), del 29 aprile al S. Angelo a Tre Pizzi (17 Soci), 
del 24 giugno alle Grotte di Castelcivita (25 Soci), del 30 settembre alla Cardara 
(40 Soci), del 18 novembre al M. Fellino (20 Soci), del 25 novembre al Terminio (21 
Soci). Da ricordare anche l'attività individuale, dal Monte Velino all'Etna, dal Gran 
Sasso d'Italia alla Punta Gnifetti, dalle Alpi Venoste alle Alte vie delle Dolomiti. 

La Sezione è stata presente all'Assemblea Delegati di Milano ed al Congresso 
Nazionale de L'Aquila. 

Attività speleologica. - E' stata particolarmente intensa, anche se profonda­
mente turbata dalla grave sciagura del 20 maggio. Il Gruppo Grotte è stato presente 
a moltissime riunioni e citiamo la Riunione della Commissione Scientifica a Milano. 
il Corso Speleologico a Trieste, il 6" Congresso Internazionale di Speleologia i.n 
Cecoslovacchia, il Convegno Speleologico a Roma, la riunione del Soccorso in grotta 
a Cuneo e l'Incontro Nazionale di Speleologia a L'Aquila, per ricordare solo le 
principali manifestazioni. 

Nella giornata dell'8 aprile si è tenuta a Napoli, presso il Maschio Angioino, 
l'Assemblea Ordinaria Annuale della Società Speleologica Italiana, con viva soddi­
sfazione dei partecipanti. 

Grazie ad un sostanziale contributo della Regione è stato finalmente pubblicato 
il fascicolo degli Atti degli Incontri internazionali di Salerno e ci accingiamo a 
dare alle stampe l'Annuario Speleologico 1972-73. 

Rimandiamo al Notiziario per tutta l'attività esplorativa del Gruppo Speleo­
logico. 

Notiziario Sezionale. - E' stato migliorato per contenuto e presentazione. Sei 
fascicoli per complessive 68 facciate (contro le 52 dell'annata 1972 e le 44 dell'an­
nata 1971) sono stati puntualmente pubblicati durante l'anno 1973, con l'aggiunta 
di taluni disegni e piante di grotte. Ringraziamo i Soci per la collaborazione che 
ci ha consentito questo progresso, in particolare Piciocchi, Buccafusca, Brancaccio, 
Moncharmont, Verneau, Falvo, Paone, Cecere ed altri. 

Le pagine del Notiziario sono aperte a tutti e sarebbe nostro desiderio di ap­
portare ulteriori miglioramenti alla nostra pubblicazione. 
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Manifestazioni in Sede. - Ricordiamo la Conferenza di Armando e Sita Rapolla 
sul viaggio in Africa, e le proiezioni di Falvo e Perillo sulle Alpi Venoste. 

Contributi straordinari. - Ringraziamo l'Assessorato per il Turismo della 
Campania, l'Azit:nda Autonoma Soggiorno Cura e Turismo, l'E.P.T. di Benevento, 
il Banco di Napoli, la Camera di Commercio lndustria e Agricoltura, la Sede Cen­
trale del C.A.I. e quei Soci affezionati che hanno versato quote incrementate. 

Biblioteca. - Sono stati acquistati alcuni volumi, ma sono pochissimi i Soci 
che chiedono libri in lettura. Abbiamo preferito far rilegare molte annate della 
Rivista Mensile del C.A.I. Ringraziamo quei Soci che hanno offerto libri alla Bi­
blioteca. 

Moltissime pubblicazioni e opuscoli sono pervenuti alla nostra Sezione ed al 
Gruppo Speleologico dalle altre Sezioni del C.A.I. con le quali abbiamo la reciprocità. 

Amministrazione. - Abbiamo cercato, come al solito, di applicare i criteri di 
economia, intesi ad assicurare lo svolgimento delle attività fondamentali della 
Sezione ed a proseguire nell'accantonamento sul Fondo Patrimoniale per sciogliere 
l'annoso problema della Sede, mentre la causa continua rimandando di mese in 
mese la conclusione. 

Conclusioni 

Abbiamo esposto in rapida sintesi i punti salienti dell'attività svolta dalla Se­
zione durante il decorso anno 1973. Le cifre sono riportate nel Bilancio Consuntivo 
già pubblicato nel Notiziario di gennaio, per i commenti dei Soci, e la discussione. 
Sappiamo benissimo che non è stato fatto niente di straordinario, tuttavia osiamo 
sperare nell'approvazione dell'Assemblea la quale ben conosce le molteplici dif­
ficoltà attraverso le quali si svolge il nostro lavoro. 

IL PRESIDENTE 

PASQUALE PALAZZO 

RELAZIONE DEI REVISORI DEI CONTI 

SUL BILANCIO CONSUNTIVO 1973 

Quest'anno il consuntivo 1973 si presenta sotto una forma alquanto lusinghiera 
Infatti nelle entrate l'importo di tutte le voci ha largamente superato quanto -
con giustificata prudenza - fu stabilito in preventivo, e nelle uscite vi è stata 
anche per tutte le voci, una minore spesa, tranne, ovviamente, per l'acquisto dei 
bollini della S.C. dovuta al maggior numero di quote riscosse. 

Nelle entrate non vi è molto da illustrare trattandosi di differenze in più che 
rientrano nel normale buon andamento amministrativo. 

Facciamo rilevare soltanto che il contributo per l'Assemblea S.S.I. - non pre-
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~_:ùibilc può considerarsi nna partita di giro; infatti ne tr0Yian10 il reLttiYt 

(J ;_ =· ("', ;-

'- t~·-~TI e S(}CJ t~-.-llaElD a soitohnt..:~lrè quJ_I~ :-:;la il y-it~d . .: z-:U 
li la nostra Sezione da parte di Autorità e Soci. 

Nelle uscite - come nelle entrate - troviamo ovunque differenze ma - come 
già accennato - in meno. In ogni caso si può accettare tutto come fatto normale 
.Ji saggia amministrazione. 

Sèdta solo molto evidente la sensibile spesa in meno alla voce Pubblicazioni e 
v,•_;:,:iario Sezionale. l'viotini: un largo criterio prudenziale in preventivo, un rigo­
rnso senso di economia nella spesa, ed il rinvio al prossimo anno della pubblica­
zione dell'Annuario Speleologico 1972-73. 

Tutto quanto sopra ha consentito: 

1) un sostanzioso accantonamento per l'Annuario Speleologico, che contribuisce 
molto a mettere in evidenza l'attività della nostra Sezione. 

2) L'annuale accantonamento per il fitto locali Sede (la causa per l'occupazione 
dei locali non ha ancora avuto il suo epilogo). 

3) Un considerevole supero attivo. 

Abbiamo fiducia che seguendo lo stile tenuto fin qui nella parte amministra­
tiva della nostra Sezione ci troveremo nel futuro sempre in grado di affrontare 
ogni immancabile imprevisto. 

Napoli, 18 Gennaio 1974 

I REVISORI 

A'ITONIO AMITRA!-;0 

FRANCESCO DE FALCO 

IN RICORDO DI CARMELO COLAMONICO 

La morte del Socio Carmelo Colamonico ci rattrista sotto due aspetti: scien­
tifico ed affettivo. E' la dipartita dello studioso, del maestro che per quaranta 
anni ha insegnato all'Università, del viaggiatore e dell'osservatore acuto della realtà 
geopolitica dei luoghi visitati, dell'animatore della carta agraria d'Italia, strumento 
prezioso ed indispensabile per la pianificazione economica nazionale. E' la fine 
di un'epoca in cui è stato il geografo per antonomasia, il maestro che con i suoi 
libri ha accompagnato generazioni di studenti dal ginnasio al liceo. Sui suoi libri, 
dalle celestine copertine, noi ragazzi degli anni trenta abbiamo sognato cieli e 
•.·ia~2gi in terre lonU,!l1c, salutari di\·::igazioni e pause incante,.,oli a! triste e ,·ano 

J;_1linort~n1 :, dèi ien1pi pas.'>ati. A noi era <, n1atu-.;a » piace ricordar1o quando nej 

'...15Y. ccn Li ~u,1 ~tbi'iu--1.le r~stT\·at;.;zza, YL'rc11e in SèLL .. " ~-1 ri1...·c,·cre l'aquiLt d'uro c•nnv 
,ocio venticinquennale della nostra sezione. 

Carmelo Colamonico è vicino a noi nello spirito, e soprattutto quelli del 
Gruppo Speleologico onoreranno, con lo studio e la ricerca, la memoria di colui 
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che nel lontano 1934 fu presidente dell'allora Comitato scientifico (gruppo grotte) 
del CA.I. Napoli. (A. P.) 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

PROGRAMMA GITE 

3 marzo 1974: M. Vallatrone (1513 m.) - Gruppo del Partenio 

Appuntamento alle 6,30 presso il deposito bagagli delle F.S. in Piazza Ferrovia 
per prendere la corriera dell'I.N.T. che parte per Avellino alle 6,55. Coincidenza 
per Ospedaletto, e a piedi, passando per il Rifugio della Forestale, in circa 2 ore 
e 30 si perviene in vetta. Ritorno per il Piano di Summonte a Baiano per pren­
dere il treno per Napoli. 

Direttori: L. Cerulli, A. Nucci (tel. 397301). 

10 marzo: Creste del Demanio - Gruppo dei Monti Lattari 

In collaborazione con la Sezione di Cava dei Tirreni. 

Appuntamento alle 6,30 alla biglietteria delle F.S. in Piazza Garibaldi. Con il 
treno delle 6,55 si parte per Cava dei Tirreni ove si prende la coincidenza pct 
Badia. A piedi per panoramico sentiero fino alla prima sella, e, proseguendo 
per le varie creste, si arriva alla Foce cli Tramonti per poi ridiscendere a 
Badia. Con la corriera si ritorna a Cava e col treno a Napoli. Ore cli cammino 
e traversata 3. 

Direttori: M. Morrica, E. Pacluano (tel. 360485). 

17 marzo: M. Mutria (1823 m.) - Gruppo ciel Matese 

Appuntamento alle 6,30 nella biglietteria delle F.S. in Piazza Garibaldi, per par­
tire per Piedimonte Matese alle 6,55. In pullmann si prosegue per Bocca della 
Selva e cli qui, a piedi, in circa 2 ore si perviene in vetta. Un gruppo di scia­
tori può utilizzare gli impianti della zona. Ritorno a Napoli con gli stessi mezzi 
con partenza alle ore 16,30 per essere a Napoli alle 19,30. 

Direttori: G. d'Angerio, C. de Vicariis (tel. 371867). 

24 marzo: Traversata M. Faito, Scalandrone, Carclara, Bomerano 

Appuntamento alle 7,15 in Piazza Ferrovia (biglietteria) per prendere il treno 
della Circumvesuviana delle 7,39 per Vico Equense. Coincidenza con la corriera 
per M. Faito eia dove, per il sentiero dell'Acqua Santa, lo Scalandrone e la vetta 
della Corclara si scende a Bomerano. Di qui con la corriera delle 14,50 o delle 
17,10, si scende a Castellammare proseguendo per Napoli. Ore di traverasta 4. 

Direttori: L. Pagano, M. Pisano (tel. 344779). 

29 marzo: Convocazione Assemblea Generale Ordinaria. 

31 marzo: Punta del Redentore (1252 m.) - Gruppo degli Aurunci 

Appuntamento alle 6,30 a Napoli Centrale per il treno delle 6,49 per Formia. 
In corriera fino a Maranola e, a piedi, si giunge in vetta in circa 2 ore e 30. 
Discesa per lo stesso itinerario. 

Direttori: F. Ferrari, L. Adamo (tel. 396175). 
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Secondo Gruppo: Punta Orlando 

Convegno alle 8,25 per il treno delle 8,43 in arrivo a Vico Equense alle 9,31. 
In cammino per il Convento di S. Francesco e, per il sentiero superiore, alla 
panoramica Punta Orlando. Ritorno per la stessa via a Vico per il treno delle 
17,46, a Napoli 18,12. 

5 aprile: Proiezione del film « Morte di uno stambecco ». 

7 aprile: Prati di Mezzo - M. Cavallo (2039 m.) - Parco Nazionale d'Abruzzo 

Autopullmann organizzato dalla Sezione. Giro di prelevamento ed orario da 
stabilire. Partecipazione e pagamento anticipato della quota di lire 2500 entro 
il 29 marzo. 

Direttori: E. Mancini, F. de Falco (tel. 367583). 

21 aprile: Traversata Moiano - M. Cerasuolo (1216 m.) - Pimonte 

Appuntamento alle 7,15 in Piazza Ferrovia per prendere il treno della Circum­
vesuviana alle 7,39 per Vico Equense. Di qui in corriera per Moiano. A piedi. 
per la Cresta si giunge in vetta al Cerasuolo, quindi ritorno per Porta Faito a 
Pimonte. Con la corriera delle 17,10 si scende a Castellammare e quindi a Napoli. 

Direttori: A. Amitrano, S. Scisciot ( tel. 247398 ). 

28 aprile: M. Meta (2241 m.) - Gruppo del Parco Nazionale d'Abruzzo 

Autopullman organizzato dalla Sezione. Giro di prelevamento ed orario da 
stabilirsi. Partecipazione e pagamento della quota in lire 2500 entro il 19 aprile. 
A piedi dal Piano delle Forme per Val Pagana, in vetta in circa 2 ore e 30. 

Direttori: L. Adamo, R. de Miranda (te!. 406398). 

CRONACHE DI UN LONTANO ED IMMANE CATACLISMA 

Come nel maggio 1902 vi fu la più tremenda eruzione del XX secolo nell'isola 
della Martinica, nelle Indie Occidentali, quella del monte Pelée, così in un lonta­
nissimo passato, anche nella Campania, vi fu la medesima e violenta nube ardente 
dalla abbagliante composizione cli gas incandescente e di cenere. 

In poco più di un minuto ìa Pelée erutti> un mare di fuoco che investì la città 
di Saint Pierre e carbonizzò i suoi trentamila abitanti. 

Una medesima eruzione; attraverso una faglia presumibilmente verso Parete 
r dintorni di Napoli) e con la stessa dinamica della nube ardente, creò il tufo 
,!rigio campano. 

Esso rappresenta la formazione n.ilcanica più impurtaflte della Campania; 
;11escnte in molte località nelle cinque prm·ince, con una composizione chimica 
cilcalitrachitica potassica, nella fae1es più caratteristica è costituita da una massa 
~-ineritica superiore al .'i0°o del totale della roccia, e da scorie. Subo1·dinatamente 
,i rinvengono, dil!usi nella massa, frammenti cli lava e cristalli ( sanidino, plagio­
clasio, augite e biotite). 

I caratteri tessiturali e geologici fanno ritenere il tufo campano una ignimbrite. 

Nelle zone circostanti ai Campi Flegrei tale formazione è ricoperta dal tufo 
giallo campano. Sul Roccamonfina l'ignimbrite campana copre tutti i prodotti 
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del vulcano aurunco; nelle zone del Somma-Vesuvio risulta sottostante a1 primi 
prodotti piroclastici trachitici di tale vulcano. 

L'ignimbrite campana, sulla base di datazione del C. 14, oscillante fra 28000-
34000 anni, è ritenuta del tardo Pleistocene (Wurm III). 

Il Gruppo Speleologico del C.A.I. Napoli ha individuato alcuni paleosuoli al di 
sotto del tufo grigio campano con interessante materiale litico. Buona parte degli 
insediamenti è in contatto con l'ignimbrite che poggia direttamente al di sopra 
di essi. 

L'industria appartiene alla fase iniziale del paleolitico superiore: è costituita 
prevalentemente da lame tratte da nuclei di selci prevalentemente voluminose, 
grattatoi carenati più o meno erti semplici o a muso su estremità di lama. Nei 
paleosuoli si sono riscontrati molti focolai con scarsi reperti ossei. 

Vittime di questo cataclisma furono gli abitanti delle pianure e delle valli 
sommerse dalla nube ardente. Lo studio di questo interessante documento di 
preistoria è appena agli inizi e continuerà in avvenire rivelando la tragica storia di 
quell'era lontana. 

Au·oNSO PlClOCCHI 

SECONDA GROTTA DELLA GRAVA DI MELILLO 40"32'43" LAT. NORD 

2"45'41" LONG. TAV. SICIGNANO FG. 198 - I SUD OVEST 

Una grossa fascia di detrito corre sul flysch lungo tutto il piede della parete 
dell'Alburno da Postiglione a Controne. Più a Sud di Postiglione, nel suddetto de­
trito, vi è la grotta in studio (segnalata da Bruno Davide nel catasto dell'Alburno -
Atti Incontri di Salerno). 

Formatasi nel Quaternario antico nelle brecce di pendio cementate, purtroppo 
non ha rapporti con la massa principale dei calcari. Se dal punto di vista geomor­
fologico è di scarsa importanza, essa è notevole ai fini dell'insediamento umano. 

Nel ramo centrale, quasi al termine della conoide di detrito e di grossi massi 
che chiude in parte l'ingresso della cavità, è stato trovato in superficie uno sche­
letro ed un vaso di epoca tarda romana. 

A circa 15 centimetri di profondità, in giacitura secondaria e senza stratigrafia, 
lungo un'area di circa 3 metri quadrati, sono stati scoperti frammenti di circa 
5 olle di notevoli dimensioni appartenenti alla civiltà appenninica e subappenninica. 

La più grossa, in ceramica buccheroide non depurata di colore grigio nerastro 
con grosse arrossature dovute ad eccesso di cottura, ha il collo di diam. interno 
23 cm. - esterno 25 cm. - apertura 27 cm. ed il diametro massimo del vaso 
67 cm ; per la sua fattura dovrebbe essere ritenuta l'olla più recente. 

Altri frammenti di olla di colore rossastro presentano bugne; altri, d'impasto 
t1rigiastro lisciato con tracce di avvampaturc e con impurità micacee, presentano, 
come ornati, cordoni con una sene di tacche verticali profondamente incise sul­
l'impasto molle. 

L'assenza di stratigrafia non ci deve portare a sottovalutare l'importanza di 
questa cavità appenninica, perché lo studio della cultura pastorale va inquadrato 
ìn un insieme di itinerari e di soste in grotte. 

Nell'ambito della dinamica delle transumanze, lo studio di una singola grotta 
ha scarso valore. Soltanto con molte grotte e con molti dati si rilevano gli itinerari 
i rapporti delle aree culturali e l'importanza di esse nell'ambito della preistoria. 
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'-:-;posta \·crso ìa valle del Selc a circa 600 m<ctri di quota. forse di facile acces 
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AUO',,SO PlCTOCCHT 

~.,;;onzr:-:;_ GEOLOGICHE SULL'ISOLA DI CAPRI 
0 ER UNA INTERESSANTE ALTERNATIVA SPELEOLOGICA 

ha 

La geologia dell'isola di Capri, benché sia stata oggetto nel passato di numerosi 
lavori, manca di uno studio particolareggiato che inquadri questa interessante 
zona secondo le più moderne vedute sull'Appennino meridionale. Sono comunque 
noti i tratti più interessanti della stratigrafia e della tettonica dell'isola e si pos­
sono mettere in evidenza anche alcuni interessanti problemi che la riguardano. 

Capri è costituita per la massima parte da terreni carbonatici ( calcari e do­
lomie) di età mesozoica, mentre sono relativamente poco rappresentati sedimenti 
del Terziario e del Quaternario. 

I terreni più antichi affioranti sono costituiti da dolomie grigie e nerastre del 
Trias superiore; il Lias è rappresentato da calcari e dolomie con Palaeddasycladus 
e Lithiotis problematica; il Giurassico e il Cretacico inferiore ( ?) da calcilutiti 
sottilmente stratificate con lenti di selci e soprattutto da calciruditi con Ellipsacti­
nia e coralli; il Cretacico superiore da calciruditi e quindi calcilutiti rosate tipo 
« scaglia »; il Paleogene da calcilutiti tipo « scaglia » e da calcari con Mummuliti. 
Il Miocene è rappresentato da brecciole con Lepidocicline e piccoli lembi di flysch 
arenaceo. Il Quaternario è rappresentato da lembi residui di calcareniti e calciruditi 
~ dai riempimenti di origine marina e continentale delle grotte costiere; sono 
inoltre presenti limitati Ièmbi di tufo grigio campano. 

La tettonica dell'isola è abbastanza complicata, tanto che nel passato è stata 
oggetto di dotte dispute; in effetti essa rappresenta, in piccolo, la struttura tipica 
dell'Appennino carbonatico: anche a Capri, infatti, si riconoscono almeno due 
scaglie di terreni mesozoici che ricoprono terreni più recenti e sono presenti nu­
merose faglie dirette che creano delle strutture ad Horst e Graben. Come tutti 
i terreni dell'Appennino meridionale carbonatico anche Capri è da considerarsi 
alloctona. 

L'interesse maggiore che offre l'isola è dato dal fatto che in essa affiorano nel 
Trias e nel Lias terreni in facies di retroscogliera, nel Giurassico e nel Cretacico 
inferiore ( ?) in facies di scogliera e di periscogliera, nel Cretacico superiore e nel 
Paleogene in facies di periscogliera e di bacino prossimale. Ciò significa che nel­
l'isola sono rappresentate, a partire dal Giurassico, facies marginali di piattaforma 
carbonatica. 

Molti problemi sono legati allo studio del Quaternario marino e continentale, 
.ti riempimenti clelk ,·arie grotte costiere. ai numerosi reperti paletnologici e, 
,oprattuttu, di notcvoJc ]nt..:rt·~se è la possibjlit~-1 che :--:ino ~ì nun n1oit~ n1igL~1.1a 
Ji anni or sono l'isula ~1a stata legata alla penisola 5orrentinsi pèr lliL'ZLu del tufo 
Jrigio campano ( attualmente interpretato come un deposito ignimbritico) che do­
veva formare una pianura estesa con continuità da Sorrento a Capri, pianura in 
seguito sprofondata per cause tettoniche. Una dimostrazione in tal senso potrehbe 
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essere fatta studiando i vari reperti paletnologici e le varie civiltà che si sono 
insediate nella zona. 

Data la grande prevalenza dei calcari, il fenomeno carsico superficiale e pro­
fondo è molto diffuso nell'iòola; però, dato lo sviluppo e il tipo di coste alte, molto 
più importanti e numerose sono le cavità costiere, che rappresentano vecchi 
sbocchi di sistemi carsici a quote diverse per i movimenti eustatici, o sono dovute 
all'azione diretta del mare. Data la presenza di numerose faglie, molto spesso 
l'esistenza, lo sviluppo e la morfologia delle cavità sono condizionate, come è lo­
gico, dalla tettonica. 

Dopo il triste ritorno nella tormenta dell'Alburno il 2-12-73 con l'amico Bal­
biani e con il regime di austerity, ci si pone una alternativa nella scelta dell'area 
per la nostra attività. Mai come in questo momento Capri ci è apparsa strana­
mente vicina! 

Il Kyrle nel 1931 esplorò in parte l'isola lasciandoci un ottimo lavoro, anche 
se incompleto, magistralmente tradotto da Anelli. 

Alcune grotte sono accessibili in determinate condizioni di mare, altre, forse 
le più interessanti, sono in parete. 

Nel 1959 il gruppo esplorò alcune di quest'ultime con notevole riempimento 
paleontologico. 

Il 9-12 e il 20-1-74 sono state effettuate le due prime uscite per questa speleo 
logia ... casalinga. 

Alle esplorazioni in grotte in parete potrebbero collaborare i rocciatori e gli 
ex della Sezione ricevendo così anche essi una piacevole alternativa di attività a 
dispetto dell'austerity energetica. Senza eccessive crisi potrebbero tutti: speleologi 
e ... compagni, tornare nell'isola che ha conosciuto i fasti in roccia dei Castellano 
Luchini, De Crescenzo, Bader e di tanti cari amici della Sezione. 

ALFONSO PIClOCCH I 

ATTIVITA' DEL GRUPPO SPELEOLOGICO 

Dal 1" gennaio 1974 Napoli è entrata a far parte delle Stazioni del Corpo Na. 
zionale Soccorso Alpino - Delegazione Speleologica. I volontari attualmente sono 

consoci: 

Bruno Moncharmont • Via A. Falcone, 88 • telefono 372424 

Aurelio Nardella - Via D. Fontana, 95 • telefono 465787 

Sergio Verneau • Via Piave, 4 - telefono 655064 

e sono aggregati al 5" Gruppo che comprende le regioni del Lazio, Campania, Abruz­
zo e Calabria, e fanno parte della II Squadra la quale ha sede in Roma. 

Il programma di uscite del Gruppo Speleologico per i mesi di Febbraio - Marzo 
e Aprile 1974 è stato fisato nel modo seguente: 
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3 febbraio - Capri 

17 }) - Capri 

2-3 1narzo - Acquara 

17 - Capri 

31 }) - Capri 

28 aprile - Capri 

Per maggiori notizie e dettagli venire in sede il martedì sera, oppure telefonare 
al Dr. Piciocchi (650738) dalle ore 16 alle 18, oppure alla dott. de Cesare (366317). 

SOCI E V ARIE 

Nuovi soci ammessi: sig. Francesco Luccio, prof. Antonino Sciarrino, ordinari; 
e signora J acqueline Sciarrino, sigg. Massimiliano Morrica, Luciano Salterelli E 

Paolo Pignero, aggregati. 

La dott. Laura Maria De Stasio ha provveduto al pagamento delle quote arre­
trate; il Consiglio Direttivo in conseguenza ha annullato la cancellazione per 
morosità, mentre invece sono state accettate le sue dimissioni da socia ordinaria 
con decorrenza 1 ° gennaio 1974. Sono state anche accettate le dimissioni presen­
tate dai soci ordinari ing. Bruno Ghelardini e sig.na Gabriella Strazzulli, e dai 
soci aggregati prof. Anita Ghelardini Valentini, sig.na Laura Strazzulli. 

'' I soci aggregati dott. Anna de Cesare, prof. Antonio Vona e sig. Antonio Petro­
sillo sono passati nella categoria ordinari. 

* Un contributo straordinario è stato versato dal consocio Roberto Magheri. 

* Fra le tante cartoline di auguri e saluti pervenuteci da nostri soci desideriamo 
segnalare un biglietto di auguri di Rosario Paone da Esfahan (Iran) dove attual­
mente risiede, ed una cartolina di Armando e Sita Rapolla dalla Nuova Zelanda 
« paradiso di ghiacciai, di foreste, di laghi e di fiords ... e paradiso anche per 
lo speleologo » e questo ci lascia sperare in una prossima nuova « conferenza » 

in Sede. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

Sezione di Torino - Monti e Valli - Notiziario bimestrale - Fascicolo 4/5 (luglio­
ottobre 1973). 

Sezione di Firenze - Bollettino notiziario N° 1 (gennaio-aprile 1974). 



24 CLCB .\LPJ:'\O ITALL\:'\O 

Sezione di Agordo - L'Appiglio - Rivista semestrale - N" 1-2 (1973). Con un inserto 
dedicato a Gianni Costantini caduto il 21 agosto 1972 sull'Ortles Cevedale 

Sezione di Sondrio - Cento anni della Sezione Valtellinese (1872-1972). 

Sezione di Cava dei Tirreni - Salerno - Notiziario La Finestra - N° 4 (ottobre 
novembre-dicembre 1973 ). 

Sezione di Lodi - 50" di fondazione della Sezione di Lodi (1923-1973). 

Rassegna alpina due -- N" 35 (ottobre 1973). 

F.I.S.I. Comitato Apppennino Meridionale - Calendario Agonistico 1973-74. 

Unione Appennina Meridionale - Bollettino trimestrale - N° 33 (gennaio-febbraio­
marzo 1974). 

Sezione di Roma - L'Appennino - Notiziario bimestrale (gennaio-febbraio 1974 ). 

Sezione di Alpignano - La Baita - fascicolo Dicembre 1973. 

CLUB ALPINO ITALIANO 
MASCHIO ANGIOINO - NAPOLI 

Tipografia Meridionale - Napoli - Tel. 33.40.22 



Napoli, Maggio 1974 

CLUB ALPINO ITALIANO 

Sezione di Napoli 
Fondata nel 1871 1\ilaschio Angioino 

NOTIZIARIO SEZIONALE 

PROGRAMMA GITE 

5 maggio 1974: M. Cerreto (1316 m.) - Gruppo dei Monti Lattari. 

Appuntamento in Piazza Ferrovia per il treno in pa~tenza per Gragnano alle 

7.30 da Napoli - Piazza Garibaldi. Arrivo a Gragnano alle 8.44. Coincidenza con 

l'autobus per Orsano. A piedi per il Piano del Mauro in vetta in circa 3 ore. 

Discesa per il Piano del Megano a Gragnano. 

Direttori: A. Amitrano - E. Paduano (tel. 360485). 

12 maggio: M. Accellica (Vetta nord 1660 m.) - Gruppo dei Picentini. 

Partenza alle ore 6.30 da Piazza Carlo III. Per l'autostrada per Avellino e pro­

seguendo per Serino, a Casa Masucci. A piedi, passando per le sorgenti del 

Calore e Varco Colla Finestra si perviene in vetta in circa 3 ore. Discesa per 

lo stesso itinerario. 

Direttori: C. de Vicariis - M. Morrica (tel. 371867). 

17 maggio: DAGLI APPENNINI ALLE ANDE, Proiezione di diapositive delle alte 

montagne, dell'arte e del folclore del Sud America illustrate con commenti da 

Armando e Sita Rapolla Testa. 

19 maggio: Grotte di Castelcivita. 

Il Gruppo Speleologico invita i Soci all'interessante visita delle Grotte. 

Orario da stabilirsi in sede. La Sezione può organizzare anche un torpedone. 

Direttori: A. Piciocchi (tel. 650738) - R. Castagneto. 

26 maggio: M. Ferruccia (2050 m.) e M. Mare (2020 m.) - Gruppo delle Mainarde. 

Appuntamento alle 7 in Piazza Carlo III. Per l'autostrada del Sole fino a Caia­

nello e per Venafro si arriva a Castelnuovo al Volturno. Per la nuova strada 

in costruzione si arriva sotto Colle Rotondo. A piedi per la Sella delle Mainarde 

si perviene al passo della Montagnola (1740 m.) salendo prima sulla Ferruccia 

e successivamente per cresta al M. Mare. Discesa per lo stesso itinerario. 

Direttori: A. Cerulli - S. Scisciot (tel. 247398). 
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26 maggio: Campo di Summonte. 

Convegno alla Vesuviana alle 7.20 per il treno delle 7.36 in arrivo a Baiano alle 

8.53. A piedi per la mulattiera fino al fontanile del Piano e quindi ritorno per 

la medesima via a Baiano per il treno delle 18.14 a Napoli 19.17. 

Direttori: E. Paduano ( te!. 360485) - P. Giovene. 

2 giugno: M. Fammera (1184 m.) - Gruppo degli Aurunci. 

Partenza alle ore 7 per Cassino previo appuntamento in Piazza Carlo III. Per 

l'Autosole fino a Cassino e per la superstrada per Formia si arriva a Selvacava 

(205 m.). A piedi per la Sorgente Ostrice si arriva alla vetta. Discesa per ::1 

Vallone Fammera a Selvacava. Ore di salita 2.30 circa. 

Direttori: F. Ferrari - L. Adamo (te!. 396175). 

9 giugno: M. Taburno (1393 m.) - Appennino Campano. 

Partenza da Piazza Carlo III alle ore 8.00. Per la autostrada del Sole '.ì.no a 

Caserta sud e per Maddaloni si arriva a Montesarchio. Lasciate le auto si sale 

per il costone di Torre Pizzilli proseguendo poi in vetta in circa 3 ore. Discesa 

per lo stesso o per il sentiero che passa per il Rifugio Forestale. 

Direttori: E. Paduano (te!. 360485) - L. Esposito. 

16 giugno: M. Marrone (1805 m.) - Gruppo delle Mainarde. 

Appuntamento alle 6.30 in Piazza Carlo III. Per la autostrada del Sole fino a 

Caianello e per Venafro si arriva a Castelnuovo al Volturno da dove, per )a 

nuova strada delle Mainarde (in costruzione) si arriva a Colle Rotondo (1040 

m.). In cammino per Val Viata si arriva in vetta in circa 3 ore. Discesa per lo 

stesso itinerario. 

Direttori: R. de Miranda (te!. 406398) - A. Autieri. 

16 giugno: Isola d'Ischia - Sgarrupata di Barano. 

Convegno al Molo Beverello per la Motonave « Lauro » delle 8.05 arr. a Porto 

d'Ischia 9.25. In corriera fino al bivio Montevergine donde a piedi alla detta 

località e, poi, per sentiero alla Sgarrupata di Barano con discesa panoramica 

sugli scogli di S. Anna, a Campagnano e di nuovo a Porto per la motonave 

delle 18.05 a Napoli 19.25. 

Direttori: E. Paduano (te!. 3604$5) - L. Festa. 

23 giugno: M. S. Angelo a Tre Pizzi (1443 m.) - Gruppo dei Monti Lattari. 

Appuntamento alle ore 7.30 in Piazza Garibaldi angolo Bar Sgambati. Per l'au­

tostrada fino a Castellammare e per Vico Equense si arriva al M. Faito (Sta­

zione T.V.). A piedi, per il sentiero dell'Acqua Santa in vetta in una ora e mezza. 

Cerimonia per la consegna dei distintivi ai due soci cinquantennali. 

Direttori: P. Palazzo (te!. 370558) - L. de Mor{temayor. 

29-30 giugno: M. Pollino (2248 m.) - Gruppo dell'Appennino Calabro-Lucano. 

Partenza sabato mattina per l'Autostrada per Reggio Calabria. Pernottamento 

a Campo Tenese. Al mattino si riprende l'autostrada per uscire al casello di 

Morano Calabro (910 m.). A piedi verso il valico ove, dopo il Colle G_audolino 



CLUB ALPINO ITALIANO 27 

per il sentiero sul versante settentrionale, si raggiunge la vetta. Ore di salita 

circa 4. 

Direttori: M. Morrica (te!. 377853) - F. De Cosa. 

7 luglio: Balzo della Chiesa (2050 m.) - Parco Nazionale d'Abruzzo. 

Appuntamento alle 6 in Piazza Carlo III. Per l'autostrada del Sole fino a Caia­

nello e per Venafro e Villetta Barrea si arriva alla Camosciara. A piedi per il 

rifugio Belvedere della Liscia e per la Forcella dei Tre Mortari. In vetta circa 

3 ore. Discesa per la Forcella al M. Capraro. 

Direttori: S. Scisciot (tel. 247398) - M. Pisano. 

N.B. Con l'eventuale ritorno alla libera circolazione automobilistica gli orari 

potranno essere modificati. Informazioni in sede o telefonando ai direttori 
di gita. 

ESCURSIONE IN DOLOMITI 

Per la seconda quindicina di luglio è programmata una escursione sociale in 

Dolomiti, Alta Via N° 1, con partenza dal lago di Braies ed arrivo a Belluno. 

Saranno percorsi i facili sentieri dell'Alta Via N° 1 che collegano i più impor­

tanti gruppi dolomitici e consentono di pernottare nei vari rifugi, rimanendo 

sempre in quota con la possibilità di raggiungere alcune vette. I rifugi distano 

l'uno dall'altro non più di 3 o 4 ore. 

La durata dell'intera escursione è prevista in circa 12/15 giorni. Dai vari rifugi 

possono essere in qualsiasi momento raggiunti i centri di fondovalle. 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi al socio avv. Manlio Morrica, te­

lefono 377853. 

RELAZIONE SULL'ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI 

DEL 29 MARZO 1974 

Venticinque soci hanno partecipato all'Assemblea Generale presieduta dal 

sig. Mario Pisano, segretaria la signorina Serenella Iorio. Sono state approvate 

per acclamazione il verbale della precedente Assemblea, il Bilancio Consuntivo 

1973 e la Relazione dei Revisori dei Conti. E' seguita una discussione sulla rela­

zione del presidente della Sezione ed in particolare su talune osservazioni critiche 

di « cose che non vanno bene » le quali a giudizio 'dell'ing. Palazzo rendono diffi­

cile lo sviluppo della Sezione. II presidente ha fatto riferimento in particolare 

al rinnovo delle quote che avviene spontaneamente nel primo trimestre dell'anno 

solo per il 60% dei soci, al basso livello alpinistico dell'attività sezionale, all'or­

ganizzazione delle gite sociali a mezzo di macchine private, allo scarso impegno 

del Consiglio Direttivo eletto dall'Assemblea, alla propaganda o proselitismo verso 
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i giovani con libero ingresso presso la Sede ed a taluni conseguenti inconvenienti 

abbastanza spiacevoli come il danno alla macchina di proiezione che è costato 

alla Sezione 62.000 lire per riparazione e sostituzione di parti asportate. 

Intervengono i soci Paolo Pignero, esponente dei giovani, il quale si dichiara 

disponibile per una collaborazione e ripresa di attività alpinistica con un pro­

gramma estivo di ascensioni sulle Alpi Lepontine, il Consigliere Segretario Antonio 

Petrosillo il quale rammenta che tutta la propaganda presso le scuole effettuata 

dal Gruppo Speleologico è sempre presentata a nome del C.A.I. mentre invece 

per quanto riguarda il funzionamento del Consiglio Direttivo chiede un mag­

giore decentramento degli incarichi e delle responsabilità. Petrosillo accenna 

inoltre al prossimo svolgimento di un corso di arrampicamento diretto dal rag. 

Raffaele Lombardi. 

Seguono nella discussione il Consigliere avv. Manlio Morrica che ripropone 

l'escursione estiva sulle Dolomiti ed il Revisore dott. Franèesco De Falco il quale 

ultimo si sofferma sulla situazione generale di tutti i circoli cittadini i •1uali 

attraversano difficoltà analoghe. Formula auguri affinchè le promesse fatte dai 

gruppi di giovani si traducano in fatti concreti ai quali non mancherà certo l'ap­

poggio del presidente della Sezione, il quale con tutti i suoi difetti ed i pochi pregi, 

resta ancora la persona più adatta a portare avanti le sorti della Sezione. 

ALCUNE RELAZIONI DI GITE 

13 gennaio 1974: Monte Faleria. 
Dieci partecipanti tra i quali i piccoli Roberto Giovene il quale ha raggiunto 

la vetta del Faleria cimentandosi sull'aspra salita in roccia, e Argia Carbonara 

arrivata senza alcun aiuto fino alla Sella. (E. P.) 

13 gennaio: M. Avvocata Grande (1014 m.). 

Giornata spettacolare come di primavera avanzata. Fiori nei boschi e canti 

di uccelli. I partecipanti erano undici, dei ·quali quattro giovani studenti che 

per la prima volta partecipavano a gite del C.A.I. e che restarono alquanto sod­

disfatti promettendo di partecipare assiduamente per l'avvenire. I mezzi di tra­

sporto e gli orari preventivati funzionarono alla perfezione. Da Cava dei Tir­

reni alla cima dell'Avvocata ore 2.40 per la salita e 2.30 per la discesa (N. 

Giordano). 

17 marzo: M. Mutria nel Matese (1823 m.). 

Gita effettuata da 14 partecipanti. 

24 marzo: Ascensione sci alpinistica a M. Metuccia, eseguita da due soci in quattro 

ore da Vallefiorita. 

« Arrivammo con l'auto fin quasi all'imbocco di Vallefiorita dove inizia la neve. 

All'uscita della Val Pagana, invece di continuare diritti per il Passo dei Monaci, 

prendiamo a sinistra e per pendii abbastanza dolci perveniamo alla cresta e 

quindi in vetta. (E. Filippone e B. Perillo). 
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7 aprile: Prati di Mezzo. M. Cavallo (2039 m.). 

Cinquantaquattro presenti (un pullman e alcune macchine targa-pari). In quat­

tro, piccozzando per il canalino nord, alla vetta di Monte Cavallo; in sei, con 

gli sci per canaloni, ad una quota 2040 della sassosa Metuccia. Una trentina 

(settantadue anni di differenza tra la più piccina ed il meno giovane) sul per­

corso di cresta fra i Prati e la Valle Forestella; gli altri, in generosa attesa, 

ma con la prospettiva, giocondamente verificatasi, dell'assemblea plenaria da 

Don Roberto, ad Atina, per giudicare il « Cerulli 73 » (esito positivo). Anche 

per i soci del C.A.I. deus haec otia fecit. (F. de F.) 

DUE SOCI CINQUANTENNALI 

Come fu annunziato durante l'Assemblea Generale del 30 Novembre u.s. 

quest'anno ricorre un avvenimento singolare per la nostra Sezione. Due nostri 

soci hanno raggiunto i cinquanta anni di iscrizione ininterrotta al C.A.I.. Essi sono 

il prof. Lorenzo de Montemayor e l'ing. Pasquale Palazzo entrati nel lontano 1925. 

Per la ricorrenza il Consiglio Direttivo consegnerà ' ai due veterani uno spe­

ciale distintivo in occasione di una gita al M. Faito fissata per domenica 23 giugno, 

e siamo sicuri che alla riunione i vecchi soci vorranno partecipare numerosi. 

Diamo breve notizia dell'attività sociale dei due festeggiati. 

LORENZO DE MONTEMAYOR 

Socio del C.A.I. dal 1925 con la partecipazione alle gite sociali dell'epoca, il 

prof. ing. L. de Montemayor ritorna in primo piano durante la famosa Assemblea 

Generale dei Soci del 21 dicembre 1944 allorchè viene nominato Presidente della 

Sezione (il primo presidente del dopoguerra) dai superstiti convenuti allo scopo 

di riannodare fra gli appassionati della montagna i legami spezzati dalla tragedia 

della guerra. Vengono rapidamente superati i 200 soci, presso la sede in Via Medina 

N° 5. Nel febbraio 1946 ricompare il Bollettino Bimestrale con la vecchia testata, 

con i ·programmi delle gite, la cronaca fedele e dettagliata dell'attività sezionale, 

il resoconto delle gite ed ascensioni effettuate -:!d articoli vari. 

Il 12 gennaio 1946 a Milano si tiene la prima Assemblea Generale dei Delegati 

Sezionali del C.A.I. per la nomina del Presidente Generale (il gen. Masini) ed i com­

ponenti del Consiglio Centrale. De Montemayor entra a far parte del Consiglio 

e mantiene l'incarico fino al giugno 1952, facendo anche parte della Commissione 

costituita per la revisione dello Statuto e del Regolamento generale del C.A.I.. 

Presidente della Sezione di Napoli dal 1945 al 1948, ricordiamo la celebrazione 

del 75° anniversario della Sezione con il Convegno a Napoli delle Sezioni Centro 

Meridionali ed Insulari del C.A.I. con la partecipazione del Presidente Generale 

Bartolomeo Figari, il quale ha assistito anche ad una arrampicata a Capri, le 

gare di marcia in montagna, il Campeggio al Piano di Verteglia, la celebrazione 

della Giornata del C.A.I., lo sviluppo delle Sottosezioni, la brillante attività del 
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Gruppo Rocciatori e del Gruppo Sciatori, solo per ricordare le realizzazioni più 

importanti dei suoi quattro anni di presidenza interrotti purtroppo dai numerosi 

impegni professionali, diventati man mano sempre più gravosi. In una recente 

lettera però il prof. de Montemayor ci scrive di una sua ascensione alla Tofana 

di Mezzo a Cortina effettuata nel febbraio 1971 accennando inoltre ad una certa 

attività di sci alpinismo. Auguri. 

PASQUALE PALAZZO 

Socio del C.A.I. dal 1925 ha sempre intensamente partecipato alla vita sezio­

nale come segretario, consigliere, revisore. Negli anni 1934 e 1935 è stato segre­

tario del Comitato Scientifico della Sezione con il prof. Carmelo Colamonico. 

Vice Presidente negli anni 1946 e 1947 ed ancora nell'anno 1950. Membro c!ella 

Commissione Nazionale delle Scuole di Alpinismo nel triennio 1947-48-49. 

Presidente della Sezione dal 1952 al 1955 ed ancora presidente dal 1968, attual­

mente in carica. 

Notevole è stata anche l'attività nel campo dello sci. 

Consigliere dello Sci Club Napoli negli anni 1935 'e 1936 dopo •:::ssere stato 

concorrente in numerose gare di sci di fondo dal 1929 al 1934, ed immesso nel 

ruolo dei giudici di gara nel 1936. 

Membro del Direttorio Provinciale della F.I.S.I. nel 1937, Consigliere del Co­

mitato Appennino Meridionale dal 1947, Vice presidente del Comitato dal 

1948 al 1962. 

Giudice Nazionale e Delegato Zonale dal 1951 al 1964 Giudice alle Olimpiadi 

di Cortina del 1956. Distintivo d'oro della F.I.S.I. ed infine, a chiusura, Giudice 

Nazionale Benemerito dall'ottobre 1965. 

Alpinista, arrampicatore, ha effettuato numerose scalate sulle Alpi ,::: sugli 

Appennini da capocordata, ed anche in compagnia di alpinisti accademici come 

V. E. Fabbro, G. B. Fabian, Lucien Devies, Giusto Gervasutti, Mario Pinardi, ed 

altri. Giornalista sportivo di alpinismo (Il Mezzogiorno Sportivo, Corriere di Na­

poli, Bollettmi Sezionali) e compilatore del volume del Centenario della Sezione 

pubblicato nel 1971, Palazzo racconta di aver fatto quattro bivacchi in montagna 

(al Gran Sasso con G. Sangiorgio, al Sasso Lungo con M. Morrica, sul Campanile 

Basso di Brenta e sul Dito di Dio nel Sorapis). La sua arrampicata più difficile 

da capocordata è stata la traversata delle Torri di Vajolet (29 agosto 1936), la più 

difficile in assoluto, lo spigolo della Busazza superato con G. Gervasutti (8 set­

tembre 1934). L'ascensione più drammatica è stata quella effettuata sullo spigolo 

S.E. della Punta Fiammes a Cortina per la improvvisa caduta di un grosso masso. 

Nel suo taccuino di montagna sono elencate drca 150 vette dal Catinaccio alle 

Dolomiti di Brenta, dalla Val Formazza all'Adamello ed al gruppo Ortles-Cevedale, 

dalla Marmolada ai gruppi di Sella e Sasso Lungo, dalle Dolomiti di Cortina, 

alla Odle, al Civetta, dalle Alpi Breonie alla Grigna ed al Gran Paradiso, e quindi 

negli Appennini dal M. Amiata al Gran Sasso, al Terminillo, alla Maiella, al Ma­

tese, a Capri, al Terminio. 
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ATTIVITA' DEL GRUPPO SPELEOLOGICO 

Il 7 /4/74 il G. S. del C.A.I. di Napoli ha effettuato l'uscita che ha chiuso, al­

meno fino al prossimo autunno, le ricognizioni alle grotte di Capri. 

Nonostante l'austerity, che nel periodo invernale non ha permesso di conti­

nuare gli studi sugli Alburni, studi che riprenderanno al più presto, i risultati che 

si sono ottenuti a Capri possono dirsi senz'altro positivi sotto due aspetti: quello 

scientifico e quello esplorativo. 

Per quello che riguarda il primo punto il G. S., oltre allo studio della grotta 

dell'Arco dal punto di vista paletnologico, che ha aperto e più chiarito l'orizzonte 

culturale caprese in rapporto alla grotta delle Felci, ha studiato la grotta di 

« Vascio Funno » sia praticando saggi di scavo alla sommità del gigantesco riem­

pimento che ostruisce gran parte della grotta, sia studiando il riempimento stesso 

dal punto di vista della cronospeleologia. 

Sotto il profilo speleologico si sono ottenuti buoni risultati considerando an­

che le notevoli difficoltà di accesso alla grotta di « Vascio Funno », difficoltà che 

sono state superate grazie all'intervento dei rocciatorj della sezione. 

Complessivamente sono state effettuate ben 8 uscite alle grotte di Capri, con 

un numero elevato di presenze e con la partecipazione di 8 giovani elementi che 

si sono dimostrati molto attivi ed adatti all'attività speleologica. 

Per il prossimo futuro il programma del G. S. è molto intenso: si inizierà un 

corso di roccia alla palestra di Moiano sotto la guida di Raffaele Lombardi, si 

terrà un corso di topografia in sede e, naturalmente, come già dicevamo, il gruppo 

sarà impegnato nella normale attività speleologica sugli Alburni. (Anna de Cesare) 

* * * 

Nei giorni 20/21 Aprile si terrà a Bologna il « Primo Convegno Nazionale sulla 

sicurezza, sulla tecnica e sulle attrezzature speleologiche » al quale il G. S. del 

C.A.I. di Napoli parteciperà in parte. 

La tematica del convegno sarà di alto interesse per tutti gli speleologi; pur­

troppo per motivi. .. settari a Bologna non ci saranno tutti e mancherà, forse, la 

parte più « coreografica » della speleologia: quella delle medaglie e dei tintinnanti 

moschettoni. 

In tutti noi è ancora vivo il ricordo degli acrobatici esercizi di Cuneo eseguiti 

m un'atmosfera da « Circo Togni » e sarebbe statò nostro vivo desiderio rivedere 

a Bologna questi virtuosi della corda e questi superman della speleologia. 

Pur mancando questa parte così folkloristica, ci auguriamo che il convegno di 

Bologna dia un interessante contributo per la prevenzione degli infortuni in grotta 

e, forse proprio per la suddetta carenza di tali uomini, un nuovo indirizzo da 

dare ai prossimi congressi. (An_tonio Petrosillo) 



32 CLUB ALPINO ITALIAN'J 

SPELEOLOGIA E COMPUTER 

L'esplorazione di una grotta è ancora oggi, quasi sempre, suddivisa in due 

fasi: l'esplorazione vera e propria e lo studio della cavità nei suoi vari aspetti. 

Sia la prima fase, più ricca di emozioni, di fascino e di entusiasmo, che la seconda, 

più lenta, meno appariscente ma non meno interessante, utilizzano tutti quegli 
accorgimenti che la scienza e la tecnica forniscono per ottenere risultati di sempre 

maggiore rilievo. 

Da una parte, perciò, si raggiungono traguardi sempre più importanti in un 

tempo minore, con minore fatica e maggiore sicurezza (al riguardo, l'ultimo nu­

mero della « Rivista » riporta la notizia di quattro cavità verticali esplorate in 

circa due ore), dall'altra si risolvono problemi vecchi e nuovi ed altri quesiti si 

pongono in attesa di una risposta che spesso non tarda a venire. 

Tutto ciò è reso possibile per diverse ragioni quali, ad esempio, i frequenti 

congressi nazionali ed internazionali, le numerose pubblicazioni curate da molti 

Gruppi, la tendenza ad una maggiore collaborazione fra i Gruppi stessi. 

Si studiano nuovi materiali, si sperimentano nuove tecniche, si adottano nuovi 

metodi di studio e si adoperano, ovviamente, strumenti sempre più moderni. Non 

poteva, perciò, mancare l'utilizzazione del calcolatore elettronico per risolvere 

problemi più complessi. 

Nè c'è da meravigliarsi che il computer, il simbolo della nostra epoca, questo 

mostro che ci guida, ci indirizza e ci ossessiona, sia entrato anche in grotta. 

Le sue applicazioni oggi non sono, in verità, molte, ma sono tutte molto im­

portanti. Il Catasto Grotte della S.S.I., ad esempio, è in parte affidato ad un cal­

colatore e pare che un calcolatore sia stato impiegato in alcune applicazioni in 

topografia speleologica. 

E' certo, invece, che già da tempo il calcolatore viene usato per risolvere le 

complesse equazioni della chimica dei carbonati. Per mettere in evidenza alcune 

caratteristiche delle curve di equilibrio dei carbonati, il prof. A. Cigna nel 1972 

si servì di un calcolatore, pubblicando una sintesi delle teorie speleogenetiche 

più importanti. 

Proprio partendo da questo studio, il nostro Gruppo ha impostato iln pro­

gramma di ricerca per risolvere l'annosa questione della comunicazione tra la 

Grotta di Castelcivita e quella dell'Ausino, affidando ad un calcolatore i dati rac­

colti e quelli ricavati dalle numerose analisi eseguite su campioni di acqua e di 

aria prelevati nelle due grotte. 

I risultati ottenuti sono molto soddisfacenti e sono oggetto di una pubblica­

zione chr~ sarà presentata in breve termine. 

Ci ·3ono ancora molti punti da chiarire, ma non disperiamo di ampliare la 

portata di questo lavoro su una scala più vasta, magari a carattere regionale. 
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Se tutto andrà bene, avremo un'altra conferma dell'alto valore della Speleo­

logia come scienza; resta, comunque, sempre di fondamentale importanza l'ap­

porto dello speleologo il quale, in un domani non molto lontano, si troverà a sce­

gliere, forse, tra un dressler ed un ... computer. 

ANTONIO RODRIQUEZ 

Quest'anno toccherà a noi, G.S. C.A.I. di Napoli, di organizzare la 

riunione nazionale dei Presidenti o loro delegati dei Gruppi Grotte delle 

Sezioni del C.A.I.. 

Vogliamo invitare tutti coloro che sono interessati a comunicarci 
la loro adesione di massima. 

La riunione dovrebbe aver luogo nella prima decade di ottobre; co­
municheremo in seguito la data precisa. 

Sarà molto gradito l'intervento anche di delegati di Sezioni che non 

esplicano attività speleologica. 

IL MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 

« DUCA DEGLI ABRUZZI » 

Nato nel 1874 in alcuni locali dell'antico convento del Monte dei Cappuccini, 

affidati dal Municipio di Torino al Club Alpino Italiano, contenne fino a pochi anni 

fa reperti e cimeli riguardanti la storia del C.A.I. ed i rapporti tra l'uomo e la mon­

tagna nel senso più vasto. Esso fu considerato uno dei più importanti di Europa, 

secondo soltanto a quello di Monaco di Baviera, andato distrutto nell'ultima guerra. 

Di recente la Sede Centrale del C.A.I. ha approvato varie iniziative per il re­

stauro ed il rilancio del Museo facendo eseguire lavori di restauri murari ed alle­

stimento di nuovi impianti grazie al Concorso di contributi ricevuti da Ministeri, 

Enti ed Organizzazioni torinesi e nazionali. 

E' in corso l'aggiornamento dei materiali e dei cimeli. 

La Sezione di Napoli non poteva venir meno alla sua tradizione, e sarà pre­

sente con alcuni libri e documenti, che ricordano in particolare il 5° Congresso 

Nazionale del e.A.I. a Chieti nel 1872, il 26° Congresso a Torino del 1894, 1'83° 

Congresso a Napoli del 1971. 
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SOCI E VARIE 

Abbiamo appreso con vivo sgomento la morte improvvisa di Roberto Magheri, 

investito da una motocicletta a Roma 1'8 aprile. Socio Ordinario della Sezione 

di Frosinone, Magheri si era iscritto nel 1971 anche alla nostra Sezione come 

socio Aggregato, poichè seguiva con molto interesse le nostre gite e contava 

tra i nostri soci numerosi amici. Escursionista appassionato ed attivo, conosce­

va tutte le cime degli Appennini, temperamento estremamente cordiale, era 

presente a tutte le Assemblee ed i Congressi. La Sezione di Napoli rinnova le 

condoglianze alla consorella di Frosinone ed ai familiari. 

Sono stati ammessi i nuovi soci ordinari prof. Adriana Liberatore e prof. dott. 

Emilio Pezza. 

I soci dott. Luisella Ara, dott. Aurelio Nardella e Sergio Rodriquez, già Ag­

gregati, hanno rinnovato la quota 1974 sulla categoria soci Ordinari. 

Sono state accettate le dimissioni della socia Ordinaria signorina Anna Marino, 

ed è stato rilasciato il trasferimento alla Sezione di RÒma del socio Ordinario 

Giovanni Blasich. 

Presso la Galleria di Arte « La Giara » in Via dei Mille, il giorno 8 marzo si è 

inaugurata una mostra personale di pittura del consocio Ubaldo Ialenti con 

46 opere, incontrando notevole successo. Complimenti. 

·· Oltre quaranta soci hanno assistito, la sera del venerdì 5 aprile, in Sede alla 

proiezione del film « Morte di uno stambecco » della cineteca del e.A.I. 

* La Direzione del Banco di Napoli ha inviato alla Sezione un contributo di 200.000 

lire per la attività del corrente anno. Ringraziamenti vivissimi. 

Ancora ringraziamenti al consocio Luca Bevilacqua per un contributo volon­

tario in arrotondamento alla quota. 

·· L'Assemblea dei Delegati delie Sezioni del C.A.I. avrà luogo domenica 26 maggio 

a Lecco presso il Salòne dell'Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo. La 

Sezione di Napoli vi partecipa con i suoi due Delegati: 

* Sono pervenuti i seguenti programmi da consultare presso la Segreteria: 

Scuola Estiva di Sci del Livrio, organizzata dalla ?ezione di Bergamo, via Ghi­

slanzoni 15. La scuola avrà inizio il 19 maggio per terminare il 13 ottobre per 

un totale di 21 turni. Scuola Estiva di Sci Pirovano allo Stelvio. Scuola Estiva 

di Sci Folgore, organizzata al Passo dello Stelvio dalla Sottosezione di Bor­

mio - piazzale Piscina - 23032 Bormio. Inizia il 19 maggio e termina il 20 ottobre 

per un totale di 22 turni settimanali. 
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PROPAGANDA NELLE SCUOLE 

La Sezione del C.A.I. di Napoli da circa 2 mesi svolge, nelle scuole della città, 

una propaganda allo scopo di sensibilizzare i giovani ai problemi della mon­

tagna e della speleologica. 

La propaganda, che è stata già fatta in due scuole - il Liceo Scientifico « La­

briola » ed il Liceo Classico « Denza » - è articolata come segue: 

- Mostra fotografica con gigantografie e didascalie illustranti i vari aspetti 

della grotta ed i fenomeni chimici più ricorrenti. 

- Un rotolo di 80 diapositive, con commenti parlati e colonna musicale, che 

illustra i vari aspetti dell'attività speleologica e le scienze ad essa connesse. 

- Un rotolo di 80 diapositive, con commento parlato e sonoro, sull'attività 

alpinistica; vengono in particolar modo illustrate alcune escursioni fatte da soci 

della sezione sulle Alpi ed ai Faraglioni di Capri. 

La propaganda viene da noi proposta solo ai ragazzi delle ultime classi degli 

Istituti superiori ed agli studenti universitari; prima di iniziarla ne fu data co­

municazione al Provveditorato agli studi ed al Ministero della Pubblica Istruzio[J.e. 

Il nostro proponimento è quello di fare in modo che il maggior numero di 

giovani, non solo della città di Napoli, ma di tutto la Regione, venga a conoscenza 

delle attività che il C.A.I. Napoli svolge incessantemente da molto anni. (A. P.) 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

e.A.I. Sezione di Rivarolo C. - Notiziario - N° 129/130 (genn. febbr. 1974). 

Gruppo Archeologico Napoletano - Itinerario - N° 1 (genn. febbr. 1974). 

Sez. di Trieste - Società Alpina delle Giulie - Rassegna « Alpi Giulie » anno 1972. 

Sezione di Brescia - Adamello - fascicolo N° 36 (2° semestre 1973). 

Rassegna alpina due - fascicolo N° 36 e N° 37 (novembre e dicembre 1973). 

Sezione di Belluno - L'eco della Val Picona - Notiziario ciclostilato compilato da 

giovani soci di quella Sezione. 

Sezione di Varese - Annuario 1973. 

Sezione di Torino - Scàndere 1972-73 - Annuario, anno XXIV-XXV. 
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Centro Clipeologico Partenopeo - Il Regno di Nazca - Periodico di informazioni -

N° 2, febbraio 1974. 

Gruppo Archeologico Ebolitano - Lo Stilobate, informazioni resoconti notizie -

Notiziario N° 3 (gennaio-febbraio 1974 ). 

Sezione di Sora - programma gite. 

Sezione di Roma - L'Appennino (marzo-aprile 1974). 

CLUB ALPINO ITALIANO 
MASCHIO ANGIOINO - NAPOLI 
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Napoli, Luglio 1974 N° 4 

ITAT~IANO 

Sezione di Napoli 
Fondata nel 1871 .\1aschio An,~ioino 

NOTIZIARIO SEZIONALE 

SUONE VACANZE 

Nell'augurare ai Soci buone vacanze restano sospese come al solito le gite 
domenicali, Saranno riprese alla fine di Settembre. Rammentiamo con l'occasione 
l'escu.rsione all'Alta Via N° 1 delle Dolomiti diretta dall'avv. Manlio Morrica du­
rante la seconda quindicina di luglio, e la effettuazione dei numerosi Campeggi 
e Accantonamenti Nazionali dei quali alcuni sono indicati nell'ultima parte del 
presente N otizìario. A coloro che partono per escursioni ed ascensioni estive ri­
cordiamo dì controllare se hanno il bollino 1974 sulla tessera sociale. 

ALCUNE RELAZIONI DI GITE 

31 marzo 1974: M. Faito e M. S. Angelo a Tre Pizzi. (6 partecipanti). 
21 aprile: M. Vecchio (860 m), presso le Forche Caudine. 

Gita veramente impegnativa data la mancanza di sentieri scomparsi tra la bo­
scaglia. Salita ripidissima ed altrettanto la discesa. 
Tempo bello, paesaggio stupendo, boschi fittissimi e fiori. Trionfo di prima­
vera. (9 partecipanti). - E. P. 

5 maggio: M. Muto (12 partecipanti). 
12 maggio: M. Accellica vetta Nord (1660 m). (8 partecipanti). 

Dal primo tornante della strada del Terminio imbocchiamo la strada (non 
asfaltata) che percorre l'alta valle del fiume Sabato. Ad un bivio lasciamo a 
sinistra la strada in costruzione per Colle Finestra, quindi lasciamo a destra 
la strada per Case Masucci; oltrepassato un grosso casamento fermiamo le 
macchine ad una curva a gomito (grosso albero) dalla quale, in ripida discesa 
verso il fiume, inizia una stretta camionabile la quale frequentemente inter­
rotta da guadi risale il Sabato fino ad un piazzale. 
Tenendoci piuttosto a sinistra proseguiamo per sentieri verso il varco di Colle 
Finestra che si intravede in alto, giungendovi in ore 1,10 dalla strada. Saliamo 
quindi la ripida costa boscosa in direzione sud, tenendoci quasi sempre sul­
l'orlo roccioso che domina la valle del Sabato giungendo ad una selletta e, 
salendo ancora, guadagnando la cresta che percorriamo in direzione est, con 
qualche difficoltà, fino alla vetta nord ( ore 3,30). 

Volendo evitare di percorrere tutta la cresta, dalla selletta, si può prendere 
sulla sinistra un sentiero, in via di cancellazione per il fitto sottobosco, che 
risalendo il bosco a mezza costa verso est, porta ad un profondo intaglio della 
cresta. 
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Tempo ed ambiente bellissimi, gita interessante, un po' faticosa. C. de V. 

19 maggio: M. Megano, festa dei narcisi. 
Diciannove partecipanti, tra i quali la piccola Mariella Giovene di appena 5 
anni. 

19 maggio: Visita alle Grotte di Castelcivita. 

Il 19 maggio scorso riscosse molto successo l'invito ad una visita alle Grotte 
di Castelcivita rivolto a tutta la Sezione dai soci dell'attivo gruppo speleologico: 
si poté organizzare un pullmann al completo e inoltre nutrita fu la partecipazione 
con auto private. Si ritrovarono così insieme bambini e soci di vecchia data e fu 
un'occasione simpatica e diversa dal solito perché potessero incontrarsi moltis­
simi dei soci che usualmente svolgono la domenicale attività in montagna a pic­
coli gruppi. 

Cadeva in quei giorni il triste anniversario della morte dei carissimi Sergio 
Peruzy, Giandavide Follaca e Giulio de Julio Garbrecht periti, come è noto, du­
rante l'esplorazione subacquea del sistema delle acque che affluiscono al fiume 
Calore dal bacino carsico degli Alburni cui sono appunto legate le Grotte di Ca­
stelcivita. 

Prima di entrare in Grotta il gruppo si recò a deporre una corona sulla la­
pide che il paese di Controne volle murare sulla piazza per ricordare il destino 
non oscuro di tre giovani che nelle gelide, inesplorate acque « cercarono la morte 
per non morire» seguendo un ideale, inconsueto a tant'altri, di audacia e di 
scienza. 

Successivamente, in lunghe file, i soci si addentrarono nel tratto di grotte 
attrezzato ed illuminato: visita piena di un fascino particolare e carica di avida 
curiosità come ogni volta che si scende in grotta; così si poté passare qualche 
ora in ammirazione e stupore dinanzi alle forme fantastiche e millenarie elabo­
rate dalla costante fatica delle acque e del tempo nelle viscere calcaree della 
montagna. 

« Una cattedrale costruita dall'acqua » come ebbe felicemente a dire una pic­
cola visitatrice rapita in estatica contemplazione; altri invece si sbizzarrivano a 
leggere nelle colate di carbonato di calcio le forme e le somiglianze sorprendenti 
con esseri umani, vegetali e manufatti umani. 

Dopo essersi inoltrati per un Km. circa nel tratto attrezzato la « spedizione » 
fu costretta a fermarsi e tornare indietro con viva delusione, perché recenti 
piogge torrenziali, con conseguente e inconsueto allagamento delle grotte, ave­
vano strappato i cavi elettrici provocando dispersioni di corrente sul fondo li­
maccioso. 

Durante la visita cordiale e preziosa fu l'assistenza degli amici speleologi, 
dello stesso Dr. Piciocchi, del Dr. Rodriquez e del Signor Nicola Tuccino, detto 
« il guastatore »; i non-speleologi anzi ringraziano i loro amici « cavernicoli» 
che passione e fortuna avviarono a una così interessante attività specie se affron­
tata con criteri scientifici e li pregano di volerli avvicinare in seguito ad aspetti, 
ricerche, attività connesse alla speleologia. 

Si terminò la giornata visitando il luogo della ricordata tragedia presso le 
rive spumeggianti e liete di luce ridente - ridente però solo ai vivi - del fiume 
Calore. (S. Scisciot) 

26 maggio: Campo di Summonte (6 partecipanti). 

26 maggio: Monte Ferruccia e Monte Mare (2020 m). 
Nutrito gruppo di 10 partecipanti fra cui il nuovo invitato Lello Sannino, ma 
« vecchio » amico della montagna. 
Bel tempo, incantevoli i luoghi traversati, maestoso panorama sulle Mainarde 
e sull'Abruzzo montano. 
Ore di salita 2 ¾. 
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2 giugno: I soci Scisciot, Buonomo, Autieri, Luccio e gli invitati Lello Sannino 
e .... Maria Luisa Scisciot effettuarono dalle Forme e pel Passo dei Monaci 
una salita al Monte Meta. 
Tempo bello e ancora molta neve. (S. S.) 

DUE BELLE GIORNATE DI SCI PRIMAVERILE 
NEL GRUPPO DEL M. BIANCO 

25 - 26 maggio: Mont Grapillon ed Aiguille des Angroniettes. 
Il 24 sera l'amico di Torino che avrebbe dovuto raggiungermi telefona 

per dirmi che imprevisti familiari rendono impossibile la sua partenza; il 25 
mi muovo quindi da solo, prima dell'alba. 

Risalgo in auto la val Ferret, ma devo fermarmi poco dopo La Vachey ed 
il ponte sul torrente Malatrà, perché la strada totalmente sgombra più avanti, 
è ostruita da un dispettoso residuo di slavina; continuo a piedi fino a Pré de 
Bar, calzo i ramponi e mi inerpico su neve dura nel ripido e faticoso canalone 
del Piccolo Ferret. 

Nessuna difficoltà per aggirare l'estremità inferiore della cresta meridionale 
dell'Allobrogia e per raggiungere i pendii terrazzati sovrastanti il ghiacciaio di 
Pré de Bar, lungo i quali si perviene al bivacco Fiorio; metto gli sci ed alle 
10,30 sono al bivacco (2740 m). 

Sosto un'ora, poi riprendo verso nord e raggiungo, sempre con gli sci, la 
larga sella tra il Mont Grapillon ed il Piccolo Grapillon (3358 m); rimetto i ram­
poni e supero abbastanza facilmente il salto che porta alla cresta sud-est del 
Mont Grapillon: la percorro ed alle 15 circa sono in vetta (3580 m). 

Dalla sella al bivacco Fiorio discesa veloce, su neve perfetta; potrei anche 
rientrare in giornata, ma preferisco trascorrere tutto il pomeriggio in contem­
plazione del Triolet e pernottare al bivacco, per non ripercorrere la via di sa­
lita su neve che ormai è allentata dal sole e, quindi, con scarsa sicurezza. 

Non ho nulla per farmi qualcosa di caldo, ma la notte, stellatissima, tra­
scorre senza particolare disagio. 

Al mattino del 26 scendo al Canalone e lo rimonto per qualche decina di 
metri, fino al colle del Piccolo Ferret (2510 m); mantenendomi più o meno a 
quota 2500 costeggio quindi sulle pendici nord-orientali tutta la cresta des Écon­
duits, raggiungo la piccola conca dei Revers de la Peula e passo alla sella ad 
est della Punta della Combette; traverso infine al colle di Ban Darrey (2700 m) 
e raggiungo per cresta la vetta dell'Aiguille des Angroniettes (2845 m). 

La giornata è limpidissima, il panorama stupendo su tutto il giro d'oriz­
zonte; particolarmente suggestiva, da questo belvedere, la Walker delle Jorasses: 
un'ora di estasi. 

Discesa eccezionale verso il Tramai[ di Bella Comba, su neve-moquette; mi 
prendo anche lo sfizio di infilare il canalino sotto il Grand Golliaz e di scodin­
zolarlo per tre quarti, alé alé. 

Posso dissetarmi alla sorgente di acqua minerale di Bella Comba, poi con­
tinuo sulla neve accumulata nel fondo del tratto iniziale della gola verso Ar­
nouva; risalgo, quindi, a prendere il sentiero-cengia che si percorre in estate, 
lungo il quale tribolo un po' per via di alcuni tratti ancora trasformati in ri­
pidi scivoli di ghiaccio. 

Incontro i soliti cari amici dello zoo locale e, proprio sul sentiero, una gio­
vane camoscia col piccolo: devo saper molto di caprino se risulto, rimanendo 
immobile, abbastanza presentabile; la coppia mi scansa, infatti, di pochi metri 
e prosegue tranquilla. 

Raggiunti i pendii della val Ferret sopra la Gruvetta, rimetto gli sci e scendo 
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piacevolmente fino alla carrozzabile, sfruttando al massimo le estreme lingue 
di neve che la lambiscono, uno sguardo alle mie spalle per rivedere le strettis­
sime serpentine facilmente tracciate, poi l'ultima sgambata per raggiungere 
l'auto. 

Con un'ora imprevista di anticipo mi presento a colazione al Verrand: 
nella notte c'è stato il passaggio all'ora legale, ma in montagna è l'orologio 
solare che conta 

Sole e fiori sui prati attorno a casa, fiori e sole nel mio soggiorno ed an­
che dentro di me: grazie Padreterno. (Mario Bermani) 

L'ing. Mario Bermani ha effettuato le seguenti ascensioni durante l'estate 
e l'autunno del 1973: 
Aiguille de Trèlatète (3920 m), Petit Mont Blanc (3434 m), Tour Ronde (3798 m), 
Monts Rouges de Triolet quota 3236, Mont Grapillon (3569 m), Punta Leschaud 
(3127 m). 

Durante lo scorso inverno ha eseguito le seguenti ascensioni con sci: 
M. Chearfière (2827 m), M. Quichet (3043 m) e Vallone di Malatrà nel Gruppo 
de la Grande Rochère ed il Mont Lusse (3060 m) dal Vallone di Leseney. 

Bermani invia cari saluti a tutti i vecchi amici della Sezione. 

ANNUARIO SPELEOLOGICO 1972 - 73 

Alla fine di maggio, a cura del Gruppo Speleologico della Sezione, è stato 
pubblicato l'Annuario Speleologico 1972 - 73, volume di 80 pagine con 29 illustra­
zioni tra grafici fotografie e piante di grotte. I lavori effettuati dai soci del 
Gruppo negli anni 1972 e 1973 sono separati in due distinte sezioni. 

Ecco il Sommario della pubblicazione: 
Brancaccio L.: Aspetti e problemi del carsismo epigeo in alcuni massicci 

calcarei dell'Italia meridionale. 
Lapegna U.: Nota geomorfologica sulle Grotte di Monte Cigno. 
Verneau S.: Notizie su manufatti litici rinvenuti presso Marina di Camerata 

nella provincia di Salerno. 
Piciocchi A.: Lepenski- Vir. 
Rodriquez A.: Sulla nuova teoria speleogenetica per « miscele di acque ». 
Sgrosso I.: La Geologia Regionale ed il carsismo profondo. 
Ferraris L.: Diario di una escursione in « Grotta Lavica» con il G.G. del 

C.A.I. Catania. 
Paone M.: Attività 1972. 
Attività Gruppo Sommozzatori 
Piciocchi A.: I Mesolitici campani e la loro economia. 
Lapegna Tavernier A.: Ricerche palinologiche nella Grotta di Roccarainola. 
Piciocchi A.: La facies bertoniana nell'area dell'Alburno. 
Leuci G.: Su alcuni resti di vertebrati rinvenuti nella Grotta di Castelcivita. 
Dietrich D. e Scandone P.: Una visita alle pitture rupestri del Tassili N'Ajjer 

(Sahara centrale, Algeria). 
Elenco pubblicazioni 1972 e 1973 
Copie dell'Annuario sono a disposizione dei soci mteressati presso il Capo­

gruppo dott. A. Piciocchi al prezzo di lire 1000 ciascuna. 

PALEONTOLOGIA A CAPRI 

Nel corso dell'inverno, il Gruppo Speleologico ha dedicato varie uscite al­
l'isola di Capri al fine di effettuare un sistematico sopralluogo delle cavità esi­
stenti. 
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Seno stati compiuti, in tale occasione, diversi scavi e saggi di scavo in alcune 
grotte ubicate prevalentemente sul versante Sud dell'isola. Essi si sono rivelati 
di notevole importanza paleontologica ed hanno portato al rinvenimento di nu­
merosi reperti appartenenti alla micro- ed alla macro-fauna. 

L'isola di Capri non è nuova a scoperte del genere, anzi, una ottocentesca 
interpretazione di un brano di Svetonio attribuirebbe addirittura all'imperatore 
Cesare Augusto i primi ritrovamenti di animali fossili. Pertanto, stando a questa 
interpretazione, potremmo considerare Cesare Augusto come il primo paleontologo 
della storia! 

Ritornando ad epoche più recenti e precisamente alla fine dell'Ottocento, si 
deve alla passione ed alla dedizione di Ignazio Cerio se molto materiale fossile 
non sia andato perduto ma sia stato raccolto e donato all'Istituto di Antropologia 
dell'Università di Napoli. 

Egli si dedicò allo studio della preistoria e della storia naturale di Capri e 
scoprì la ben nota Grotta delle Felci, tanto importante per gli scavi in essa effet­
tuati e per i reperti litici ed ossei che sono stati portati alla luce. 

La Grotta delle Felci è un enorme riparo-sottoroccia ubicato sulle balze del 
Monte Solaro di fronte ai Faraglioni; fu adibita a dimora, in successive epoche 
preistoriche, dagli antichi abitatori dell'isola tanto che è stato possibile tracciare, 
per essa, una crono-stratigrafia. 

Gli scavi in tale riparo furono compiuti, la prima volta, nel 1882 da Ignazio 
Cerio: furono ripresi su un'area più vasta da Ugo Rellini nel 1921 - 1922 eù infine, 
nel 1941, furono portati a termine da A. C. Blanc, da L. Cardini e da G. Buchner. 
In queste varie occasioni vennero alla luce importanti reperti fossili appartenenti 
ad animali selvatici, quale poteva essere il cervo, e ad animali domestici, quali 
potevano essere i bovini e gli ovini, ed inoltre numerosi gusci di molluschi sia 
marini che terricoli. 

Anche noi del Gruppo Speleologico abbiamo effettuato, durante le nostre 
escursioni, uno scavo sistematico in questa grotta ed abbiamo portato alla luce 
una discreta quantità di importanti resti fossili che sono attualmente in via 
di studio. 

Altrettanto proficui sono stati i saggi di scavo compiuti nella grotta di « va: 
scio Funno », cavità ubicata sul '.'ersante S-S.0. dell'isola a pochi metri sul livello 
del mare e quasi completamente riempita di sedimenti che presentano una po­
tenza di circa quindici metri. 

Estendendo la nostra breve panoramica sulla paleontologia dell'isola di Capri 
è importante rilevare come durante lo sbancamento per la costruzione dell'Hotel 
Quisisana, all'inizio del Novecento, vennero alla luce resti di Elefante risalenti 
al primo Quaternario. 

Come può pertanto desumersi, tutte le ricerche e gli studi paleontologici 
sull'isola sono concentrati tra la fine dell'Ottocento ed i primi del Novecento 
ed i più recenti sono dovuti ad A. C. Blanc ed L. Cardini, per cui può essere 
interessante riprenderli onde ampliarli ed aggiornarli alla luce di più moderne 
vedute. 

A. M. MECCCt NARDELLA 

IL RECENTE ALLAGAMENTO DELLA GROTTA DI CASTELCIVITA 

La visita alla Grotta di Castelcivita ha destato un interesse maggiore del pre­
visto sia in quei soci che avevano raccolto l'invito del Gruppo Speleologico sia 
nei componenti del Gruppo stesso. All'ingresso, infatti, ci annunciarono che la 
grotta era impraticabile per quasi metà dell'itinerario attrezzato a causa di un 
allagamento nel tratto mediano. Ci rendiamo conto che, effettivamente tutta la 
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parte centrale, dal corridoio subito dopo la Caverna Bertarelli fino al « Salto», 
presentava evidenti tracce di un recente passaggio di acqua in quantità tale da 
provocare ingenti danni alla strada, parecchie interruzioni nell'impianto elettrico 
(messo quasi del tutto fuori uso) e notevoli alterazioni nella morfologia del tratto 
interessato. 

In particolare fu notato: - una notevole attività delle acque all'altezza del 
ramo M; - nel sottostante laghetto il livello era visibilmente rialzato; - nel 
tratto vicino alla « Madonnina » si era attivato uno scarico nella parte più bassa; 
- lungo le rampe prima della « grande Frana» si erano verificati smottamenti 
nella copertura sabbiosa, escavazione del riempimento al disotto del massetto di 
cemento e numerosi « ripple-marks », segni inconfondibili della presenza di acqua 
a bassa energia cinetica; - immediatamente a valle del «Salto», sconvolgimento 
del piano della stradina e ribaltamento del massetto di cemento in blocchi di 
notevole grandezza; - la scala lungo il « Salto», che è scavata in parte nei 
blocchi di calcare, distrutta nella sua estremità inferiore e lungo il lato sinistro; 
- a monte del « Salto», sconvolgimento della strada (già precedentemente disse­
stata), distruzione delle concrezioni a vaschetta sul pavimento e profonda esca­
vazione nel materiale sabbioso lungo la parete a monte; - evidenti segni di di­
versi livelli di acqua lungo tutto il tratto successivo i quali, all'altezza della Ca­
verna Principe di Piemonte, erano ben visibili ad una quota di quasi tre metri 
dal piano della strada; - livello del lago-sifone rialzato, ma non oltre la quota 
media stagionale, con evidenti segni, però, di un livello più alto raggiunto in 
precedenza. 

Da un primo calcolo di massima, si può dire che a monte del « Salto» si 
siano accumulati circa 30.000 mc. di acqua, tamponati verso valle dai blocchi di 
calcare nei quali è scavata parte della scaletta. 

Una volta raggiunto il bordo superiore, tracimando, quest'acqua ha trovato 
una facile strada nel riempimento di sabbia, lo ha eroso ed una grossa parte 
di esso (circa 1/3 dell'intero volume) si è scaricata a valle, trascinando con sé 
blocchi di calcare, pezzi di concrezioni, oltre - logicamente - la sabbia, e pro­
vocando la serie di danni descritti. Quest'acqua, a sua volta, prima di scaricarsi 
attraverso le vie cennate, ha continuato l'azione erosiva, scalzando alla base dei 
grossi blocchi ed erodendo il materiale di riempimento sul quale era impiantata 
la strada che, in molti punti, è rimasta sospesa. 

Questo meccanismo di azione è una ulteriore conferma dell'ipotesi da noi 
avanzata sulla formazione di quel tratto della grotta ( cfr. Atti degli « Incontri » 
di Salerno 1972, Annuario speleo!. 1972/73 ecc.) per azione diretta della falda 
freatica di cui i vari laghetti rappresentano, a seconda della morfologia, o degli 
sfioratoi o dei « troppo pieni ». 

A questo si deve aggiungere che, nei giorni immediatamente precedenti l'ac­
caduto, è stata misurata una quantità di pioggia nettamente superiore alla me­
dia stagionale. Al Pluviometro di Castelcivita, infatti, è stata misurata una media 
di 9,9 mm. di pioggia al giorno, con un massimo di 60 mm. il giorno l" maggio, 
contro la media stagionale di circa 4,8 mm/g. Siamo, comunque, in attesa dei 
dati delle altre stazione pluviometriche vicine per poter fare un bilancio preciso. 

E' da pensare, perciò, che tale massa di acqua non abbia trovato facile 
sbocco per le solite vie di drenaggio, che in condizioni normali, la portano ad 
emergere molto più a valle del F. Calore verso SE, ed abbia formato un ingorgo 
a monte di uno stretto passaggio obbligato, causando un repentino aumento del 
livello, con tutte le conseguenze cui si è fatto cenno. 

A conferma di ciò sta il fatto che contemporaneamente nella grotta dell'Au­
sino si è innescato il sifone il quale ha scaricato per molto tempo una grande 
quantità di acqua nel fiume, cosa questa che accade di norma in quasi ogni sta-
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gione di pioggia, quando si hanno precipitazioni in quantità di poco superiori 
alla media. 

Nel caso in questione, la quantità di pioggia caduta nei giorni precedenti è 
stata di tanto superiore alla media da coinvolgere anche il sistema idrico di Ca­
stelcivita posto circa 20 metri più in alto. 

A parte, quindi, l'entità dei danni, si è trattato di un caso non del tutto ecce­
zionale, ma sempre interessante ai fini di un sempre maggiore chiarimento dei 
meccanismi di formazione della grotta. 

A tutti i soci, comunque, rinnoviamo l'invito a visitare con noi la Grotta, ma 
in un periodo di magra! 

A. RODRIQUEZ 

UNA DENUNCIA ECOLOGICA 

Il problema degli inquinamenti delle risorse idriche si fa oggi sempre p1u 
pressante e non può essere trascurato da coloro che hanno a cuore la protezione 
di tutti quei beni naturali che rappresentano il più prezioso, ma nello stesso 
tempo depauperato e quasi sempre male amministrato, patrimonio in nostro 
possesso. 

Ho detto « coloro che hanno a cuore»: ma coloro che hanno, invece, il do­
vere di proteggere ed amministrare nel modo migliore questi beni cosa fanno 
per espletare il compito loro demandato? Non solo non fanno tutto quanto do­
vrebbero, ma se ne interessano poco, lasciando in tal modo via libera ad ogni 
tipo di speculazione privata. Quando poi tale disinteressamento sconfina esso 
stesso nella speculazione, oltrepassando i limiti della semplice incuria, si deve 
parlare é,lmeno di ignoranza (nel vero senso della parola non in quello di scarsa 
informazione) se non si vuol parlare di malafede. A questo punto, perciò, non 
si tratta più di avere a cuore qualcosa di \·alido, ma estremamente indefinito, 
ma ci si trova dinanzi ad un preciso dovere di ogni cittadino nei confronti ed 
a vantaggio della società. 

Questa è stata la ragione per la quale, noi del Gruppo Speleologico, abbiamo 
raccolto l'invito della delegazione di AYellino del W.W.F. per un sopralluogo in un 
inghiottitoio situato in località Castello nei pressi di Celzi di Forino, nel quale 
sono stati immessi gli scarichi delle acque luride del vicino paese. La questione 
è ben più importante della pura e semplice protezione di una cavità naturale: 
ci è stato detto che tale scarico abbia inquinato almeno due sorgenti, la Laura e 
la Lapso, nelle cui acque sono state ritrovate quantità apprezzabili di nitriti, 
ammoniaca, ecc. 

In teoria le acque di scolo passano per un impianto di depurazione; non 
siamo in grado di precisare, però, quanto esso sia valido perché, a parte una 
,·asca di decantazione, non abbiamo visto né impianti per la clorazione né altro 
che potesse garantire una sufficiente depurazione dei liquami. 

Ci risulta che sia in corso una vertenza fra i Comuni di Forino e di Montoro 
Inferiore ed anche per questo non vogliamo, in questa sede, esprimere un parere. 
Riassumiamo, comunque alcune osservazioni: 

- effettivamente nella vasca sono stati immessi (almeno fino a poco tempo 
prima del 26.5, data del nostro sopralluogo) liquami domestici e scarichi fecali 
a mezzo di un condotto scoperto appositamente scavato; 

- alla data del 26.5 tale immissione era cessata da diversi giorni, conside­
rato che la superficie libera, lungo il detto condotto, era disseccata; 
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- le acque di risulta della vasca di decantazione sono a loro volta convo­
gliate, a mezzo di apposite opere in cemento, in un inghiottitoio che si apre nei 
calcari formanti il substrato roccioso del Castello; 

- tali acque sono sporche e maleodoranti; 

- a pochi metri dal predetto inghiottitoio si apre un altro punto idrovoro, 
attualmente quasi del tutto intasato da terreno franato ms1eme a materiale ve­
getale; esso non permette il passaggio di una persona, ma riesce a drenare le 
acque di un vicino torrentello; 

- attraverso questa strada si sono scaricate le acque che di recente hanno 
invaso un'ampia superficie coltivata negli immediati dintorni dei due punti as­
sorbenti; 

- l'attivazione di questa seconda via ha, probabilmente, disostruito la pri­
ma, posta più a monte; 

- è probabile che ci sia un colle3amento fra tali inghiottitoi e le due sorgenti 
poste a valle; mancano, però, dati oggettivi diretti di un tale collegamento. Esi­
ste, comunque, la possibilità di sviluppo di un complesso carsico, sia pure ri­
dotto, ma al momento non ci è data la possibilità materiale di stabilirne la reale 
esistenza e consistenza. 

Questo è quanto possiamo fare in appoggio alla lodevole iniziativa del W.W.F.; 
è da augurarsi, perè, che questa nostra non resti solo una sterile nota di pro­
testa o una delle tante denunce, ma che contribuisca in qualche modo a consen­
tire l'utilizzazione, senza alcun timore, delle sorgenti da parte di tutti coloro 
per i quali esse rappresentano una delle più importanti fonti di approvvigiona­
mento idrico, specialmente nel periodo estivo. (A. R.) 

NAPOLI - STAZIONE DI SOCCORSO DEL C.N.S.A.D.S. 

Come è stato già accennato sul numero scorso del Notiziario, finalmente, 
dopo quasi tre anni di contatti e continue pressioni con i responsabili del Corpo 
Nazionale di Soccorso Alpino - Delegazione Speleologica, grazie anche all'interes­
samento del Prof. Vittorio Castellani capo del V Gruppo, Napoli è ora Stazione 
di Soccorso del C.N.S.A.D.S. 

Essa attualmente ha un organico di quattro volontari (per la verità ancora 
pochi!) che costituiscono la VI Squadra alle dirette dipendenze del V Gruppo 
con sede a Roma ed ha il compito di primo intervento qualora dovessero veri­
ficarsi incidenti a speleologi che si trovano ad operare in cavità della Campania. 

Fino a questo momento vere e proprie esercitazioni di soccorso, a livello 
di Squadra, non se ne sono fatte perché, per ora, purtroppo, la dotazione di ma­
teriale è tutt'altro che specifica e si attende sempre che la direzione nazionale 
fornisca il minimo indispensabile. 

Sarebbe veramente triste, a questo punto, dover constatare che, dopo aver 
fatto tanto per far nascere questa nuova Stazione, essa si trovi nella impossi­
bilità di operare per mancanza di attrezzatura ed esista quindi soltanto sulla 
carta! ' !-. 

Ad ogni modo sono stati presi positivi contatti con la Questura, i Carabinieri 
ed i Vigili del Fuoco e si spera di poter, al più presto, ufficializzare questi rap­
porti in modo da ottenere una indispensabile e valida collaborazione in caso di 
malaugurata richiesta d'intervento. (A. Nardella) 
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AGGIORNAMENTO ELENCO SOCI 

Con riferimento all'elenco nominativo dei Soci pubblicato nel fascicolo n° 4 
(Luglio 1973) diamo qui di seguito tutte le variazioni per l'aggiornamento alla 
data del 1° luglio 1974. 

Soci Ordinari della Sezione: Cancellare dall'elenco i seguenti 15 nominativi: 

Blasich Giovanni 
Castellano dott. Mario 
Catterina Guido 
Colamonico prof. Carmelo 
Criscuoli prof. Isabella 
De Stasio dott. Laura Maria 
Di Tommasi dott. Onorato 
Ghelardini ing. Bruno 

ed aggiungere i seguenti 18 nominativi: 

Ara dott. Luisella 
Bruno Gennaro 
Coppola Eduardo 
de Cesare dott. Anna 
Fabiani Giovanni 
Pranza prof. dr. Carlo 
Grossi Luigi 
Liberatore prof. Adriana 
Luccio Francesco 

per un totale di 220 Soci Ordinari. 

Graziani sac. prof. Giovanni 
Marinelli Pasquale 
Marino Anna 
Mastrostefano prof. Giuseppina 
Pedata Domenico 
Perrone Vincenzo 
Strazzulli Gabriella 

Merola Carlo 
Nardella Aurelio 
Oliviero prof. Paolo. 
Petrosillo Antonio 
Pezza prof. dr. Emilio 
Rodriquez Sergio 
Sciarrino prof. Antonino 
Spirito prof. Giovanna 
Vana prof. Antonio 

Soci Aggregati della Sezione: Cancellare dall'elenco i seguenti 18 nominativi: 

Ara Luisella 
Borriello Raffaele 
Buonerba Vincenzo 
Carratù Claudio 
Castellano Leonardo 
Ciavoli Cartelli Luigi 
de Cesare Anna 
Di Rubbo Pasquale 
Franza Carlo 

ed aggiungere i seguenti 11 nominativi: 

Amato Giuseppe 
Bove Mario 
Criscuolo Fabrizia 
Latmiral Ridolfo 
Morrica Massimiliano 
Noli prof. Carmela 

per un totale di 126 Soci Aggregati. 

Magheri Roberto 
Merola Carlo 
Nardella Aurelio 
Petrosillo Antonio 
Scandone di Monte Margherita 
Rodriquez Sergio 
S trazzulli Laura 
Valentini prof. Anita in Ghelardini 
Vona Antonio 

N ucci Dupon Sietske 
Pignero Paolo 
Saltarelli Luciano 
Sciarrino J acqueline 
Vigliar prof. Germana 

Nessuna variazione nell'elenco dei Soci della Sottosezione. 
Il totale dei Soci alla data del 1" Luglio I 974 risulta pertanto di 369. 
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SOCI E VARIE 

Nuovi soci ammessi: sig. Gennaro Bruno, sig. Edoardo Coppola, sig. Giovanni 
Fabiani e prof. Paolo Oliviero, soci Ordinari; sig. Giuseppe Amato, sig. Mario 
Bove, sig.na Fabrizia Criscuolo, sig. Ridolfo Latmiral, prof. Carmela Noli e 
prof. Germana Vigliar, soci Aggregati. 

Avendo il prof. Oliviero provveduto al pagamento di quote arretrate, resta 
annullata la cancellazione pubblicata nel Notiziario dell'Ottobre 1968. 

Trasferimento. Dalla Sezione di Roma si è trasferito il Socio Ordinario signor 
Luigi Grossi. 

Cancellazioni. Per debito della quota 1973 sono stati cancellati per morosità 
i soci ordinari sac. prof. Giovanni Graziani, sig. Pasquale Marinelli, sig. Do­
menico Pedata e dott. Vincenzo Perronc, nonché i soci aggregati sig. Raffaele 
Bordello, sig. Vincenzo Buonerba, sig. Claudio Carratù, sig. Luigi Ciavoli 
Cartelli e sig. Pasquale Di Rubbo. 

Dopo tante sofferenze, il 20 maggio è deceduta la cara consocia prof. dott. 
Isabella Criscuoli nostra assidua da 24 anni. Moltissimi amici della Sezione 
hanno portato l'ultimo saluto. Isabella godeva larga simpatia avendo sempre 
partecipato alle nostre attività, dal Gruppo Rocciatori alle esplorazioni spe­
leologiche; dalle escursioni domenicali alle manifestazioni in Sede. Era da 
tutti apprezzata e benvoluta per la sua cordialità e modestia. 

Il delegato dott. Renato de Miranda ha partecipato, con i due voti della Se­
zione, all'Assemblea dei Delegati del 26 maggio a Lecco. 

Presso la Segreteria si trovano a disposizione dei soci i seguenti programmi 
di Campeggi e Accantonamenti estivi: 

Programma del 50° Campeggio Nazionale CAI-UGET al Rifugio Monte Bianco 
(1666 m) in Val Veny Courmayeur - Valle d'Aosta 
Per informazioni: CAI-UGET - Galleria Subalpina - 10123 Torino. 

Programma del 31° Accantonamento Nazionale nel Gruppo del Gran Paradiso 
organizzato dalla Sezione di Chivasso del C.A.I. - Via Torino 68 - 10034 
Chivasso. 

Programma del 29° Accantonamento Nazionale a Pedraces (1315 m) m Val 
Badia, organizzato dalla Sezione di Carpi - Via Rodolfo Pio 8. 

In due tornate, il 17 e 24 maggio nell'affollata sala della Sede i coniugi 
Rapolla hanno tenuto la loro interessante relazione fotografica sul viaggio ef­
fettuato nell'America latina. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

Sezione di Rivarolo C. - Notiziario n" 131/132 (marzo-aprile 1974). 

Gruppo Archeologico Napoletano - Itinerario - Notiziario n" 2 (maggio 1974 ). 
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Sezione di Ancona - Monte Conero - Rivista mensile (aprile 1974). 
Si tratta del primo numero di una nuova pubblicazione. 

Sezione di Torino - Monti e Valli - N° 6 (novembre- dicembre 1973). 

- VOLUMI OFFERTI ALLA BIBLIOTECA: 

Dal dott. Alfonso Pidocchi: A. Viriglio - A fil di cielo - ed. Formica 1929 -
C.A.I. Comitato Scientifico: Manualetto d'istruzioni scientifiche per alpi­
nisti - edizione 1934 - Manuali del C.A.I.: Alpinismo di Chabod e Ger­
vasutti - 1935. 

PUBBLICAZIONI SPELEOLOGICHE RICEVUTE 

- Atti e Memorie della Commissione Grotte « Eugenio Boegan » - Indici 1961/ 
1970 (a cura di Pino Guidi) - Supplemento di Atti e Memorie n° 11, 1971 -
Trieste 1972. 

- Sottoterra - Rivista quadrimestrale di speleologia del Gruppo Speleologico 
Bolognese C.A.I. n° 35 Agosto 1973 e n° 36 Dicembre 1973. 

- Carlo Balbiano D'Aramengo - « L'impiego del carbone attivato quale adsor­
bente della fluorescenza nello studio della circolazione idrica sottoterra » -

Estratto da « Le grotte d'Italia» Serie IV, Vol. II, 1968-69 - Bologna 1970. 

- Die Hohle - Zeitschrift Fiir Karst - Und Hè:ihlenkunde - Heft 4 - 24 Jahrgang 
1973. 

- Speleologia Sarda - Notiziario trimestrale di informazione naturalistica a 
cura del Clan Speleologico Iglesiente sezione del Gruppo Speleologico 
Pio XI - 6, Anno II, n° 2 - Aprile/Giugno 1973; 8, Anno II, n° 4 - Otto­
bre/Dicembre 1973; 9, Anno III, n° 1 - Gennaio/Marzo 1974. 

- Natura nascosta - Gruppo Speleologico Monfalconese - Anno 1974, n° 1. 

- Grotte - Gruppo Speleologico Piemontese 
Maggio/Agosto 1973; Anno 16°, n° 52 

C.A.I. Uget - Anno 16°, n° 51 -
Settembre/Dicembre 1973. 

- Il Grottesco - Notiziario del Gruppo Grotte Milano - n° 30, Feb./Mag. 1973. 

- Montagne nostre - Notiziario della Sezione C.A.I. di Cuneo - n° 38, Ottobre 
1973. 

- Carlo Balbiano D'Aramengo - « Attuali disponibilità e possibilità dei tracciati 
idrologici in speleologia » Estratto da « Rassegna Speleologica Italia-
na » - Anno IV, Fascicolo 2, Giugno 1972. 

- Itinerario - Cronache Resoconto Informazioni del Gruppo Archeologico Napo­
letano - Anno II, n° 2 - Maggio/Giugno 1973; Anno II, n° 4 - Settembre/ 
Ottobre 1973. 
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- Uis Bulletin - Union Internationale de Spéléologie - 1973 - 2 (8). 

- Ipogea - Numero unico del Gruppo Speleologico Faentino (CAI- ENAL) - 1973. 

- La Rata Voloira - Speleo Club Saluzzo « Francesco Costa » C.A.I. Sez. Mon-
viso - circolare interna n° 1 - Febbraio 1974. 

- Speleologia Emiliana - Notiziario - A cura dell'Unione Speleologica Bologne­
se - Serie II, Anno VI, n° 1 - Gennaio/Febbraio 1974. 

- Equipe Spéleo de Bruxelles - Bulletin d'information - Periodique Trimestriel -
n" 56 - Septembre 1973. 

- Carlo Balbiano [;'Aramengo - « La grotta della Mottera » - Estratto da « Escur­
sionismo» - Anno XXII, n° 3 - Luglio/Settembre 1971. 

- Stalattiti e Stalagmiti - Gruppo Speleologico Savonese - Anno VII, n" 11 -
Ottobre 1972 / Dicembre 1973. 

- Aui e Memorie della Commissione Grotte « Eugenio Boegan » - Società Alpina 
delle Giulie - Sezione di Trieste del C.A.I. - Volume XII - 1972 - Trieste 
1973. 
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Napoli, Settembre 1974 

CLUB ALPINO ITALIANO 

Sezione di Napoli 
Fondata nel 1871 Maschio Angioino 

NOTIZIARIO SEZIONALE 

PROGRAMMA GITE 

29 settembre 1974: Punta Cardara ( 1375 m) del S. Angelo a Tre Pizzi - Gruppo 
dei Monti Lattari. 

Partenza alle ore 7,30 da Piazza Garibaldi, angolo Bar Sgambati. Per l'auto­
strada a Castellammare e quindi ad Agerola (frazione Bomerano). Per sentiero 
in due ore circa si sale alla vetta. La discesa può effettuarsi per il M. Paipo 
a Bomerano. 

Gita in collaborazione con la Sezione di Cava dei Tirreni - Salerno. 

Direttori: M. Pisano (telef. 344779) e V. Borriello. 

8 ottobre: Balzo della Chiesa (2050 m) - Parco Nazionale d'Abruzzo. 

Appuntamento alle ore 6 in Piazza Garibaldi, angolo Bar Sgambati. Per l'Auto­
strada del Sole attraverso Venafro ed Alfedena si giunge a Valletta Barrea e 
quindi allo chalet della Camosciara. Proseguendo a piedi per il Rifugio della 
Liscia si perviene alla Sella dei Tre Mortari e quindi in vetta. Discesa per lo 
stesso od altro itinerario. 

Direttori: L. Adamo (396175) ed A. Autieri. 

8 ottobre: M. Stella di Salerno (961 m) - Monti Picentini. 

Appuntamento dei partecipanti alle ore 7,30 in Piazza Garibaldi, angolo Bar 
Sgambati. Per l'Autostrada Napoli - Salerno si giunge ad Ogliara. Di qui per 
mulattiera alla vetta in circa 2 ore. Discesa ad Ogliara per lo stesso od altro 
itinerario. 

Gita in collaborazione con la Sezione di Cava dei Tirreni. 

Direttori: E. Paduano (360485) ed A. Amitrano. 

13 ottobre: Monte Raia Magra (1667 m) - Gruppo dei Picentini. 

Partenza alle ore 6,30 da Piazza Garibaldi, angolo Bar Sgambati. Per l'Auto­
strada di Bari fino ad Avellino Ovest, quindi per Bagnoli Irpino al Lago La­
ceno (1051 m). A piedi in 2,30 ore alla vetta. Ritorno per la stessa via. 

Direttori: C. de Vicariis (371867) e P. Giordano. 



50 CLUB ALPINO ITALIANO 

20 ottobre: M. Greco (2285 m) - Gruppo dei Monti di Roccaraso. 

Appuntamento alle ore 6 in piazza Garibaldi, angolo Bar Sgambati. Per l'Auto­
strada del Sole attraverso Venafro si giunge a Roccaraso proseguendo poi 
per il Piano delle Cinquemiglia. All'altezza della Chiesa del Carmine si prende 
la strada forestale che dopo essere passata per l'Imposto giunge al lago Pan­
taniello (1818 m). Lasciate le auto si prosegue a piedi per lo stazzo Ospeduco 
salendo quindi in due ore alla vetta di M. Greco. 

Direttori: R. de Miranda (406398) e L. Cerulli. 

20 ottobre: M. Fellino (660 m) - Catena del Partenio. 

Partenza alle ore 8 da piazza Garibaldi, angolo Bar Sgambati, per S. Felice 
a Cancello. Per frazione Talanico e per sentiero in due ore alla vetta. Ritorno 
per lo stesso od altro itinerario. 

Direttori: S. Scisciot (247398) e L. Esposito. 

27 ottobre: M. Serrone (1929 m) - Gruppo del Parco Nazionale d'Abruzzo. 

Appuntamento alle ore 6 in piazza Garibaldi, angolo Bar Sgambati. Per l'Auto­
strada del Sole fino a Cassino e per la Statale di Sora si perviene al Rifugio 
di Capo d'Acqua (1218 m). A piedi per la Valle Iatafora si raggiunge il cri­
nale e quindi proseguendo in cresta in 3 ore di salita si arriva in vetta. 

Direttori: E. Mancini (367583) e M. Morrica. 

27 ottobre: M. Tobenna (634 m) - Monti Picentini. 

Appuntamento in piazza Garibaldi (angolo Bar Sgambati) alle 7,30. Partenza 
per Salerno e S. Mango Piemonte dove si lasciano le auto e proseguendo a 
piedi si perviene in circa un'ora e mezza in vetta. 

Direttori: E. Schlegel (361980) e L. Festa. 

GITE EFFETTUATE 

23 giugno 1974: S. Angelo a Tre Pizzi (1443 m). 

Il S. Angelo è stato sempre la montagna che ha simboleggiato la Sezione Na­
poletana del C.A.I. fin dalle sue origini. Non poteva pertanto aver luogo una 
scelta più felice per ambientare la cerimonia della consegna dei distintivi spe­
ciali ai due soci cinquantennali de Montemayor e Palazzo. 

Moltissimi i soci riuniti all'appuntamento in piazza Garibaldi, ai quali si sono 
successivamente aggiunti quelli della Sottosezione di Castellammare. La Porta 
di Faito è stata raggiunta con le macchine attraverso Vico Equense e Moiano. 
I partecipanti, oltre quaranta tra soci ed amici, suddivisi in vari gruppetti, 
attraverso la sorgente dell'Acquasanta, si sono riuniti sulla vetta. Riportiamo 
solo i nomi dei più piccoli, Marina e Ilaria Filippone (2 anni), Raffaella Ce­
lentano (3 anni) e la nipotina di Amitrano, omettendo i cognomi di tutti gli altri 
perché l'elenco sarebbe troppo lungo. Presso la vetta un gruppetto di soci 
arrampicatori ha attaccato lo spigolo del Molare, diretto da Lombardi e Izzo. 
Sulla cima la consegna dei distinvi è stata effettuata da Manlio Morrica, ex 
presidente, con cordiali parole di augurio. Dopo le rituali fotografie in vetta, 
molto ben riuscite, al ritorno la nebbia del mattino si è diradata, e si è sco­
perta la veduta sempre altamente suggestiva della nostra bella montagna. 
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LO SPORT E (I NOSTRI) AMATI ENIGMI 

Nella sede del Circolo Nautico Posillipo, la sera del 

19 luglio 1974, Emilio Buccafusca ha tenuto la conferenza 

di chiusura dell'annata sociale del Panathlon Club di Na­

poli. 

Il titolo, come ha spiegato l'O. nelle parole introdut­

tive è stato suggerito dal recente libro della scrittrice-me­

morialista Clotilde Marghieri, Premio Viareggio 1974, inti­

tolato AMATI ENIGMI. ( pagg. 168. Ed. Vallechi). 

Riproduciamo dalla conferenza conviviale il brano che 

riguarda l'alpinismo. 

intanto debbo scusarmi con la signora Marghieri se sopra un libro 

come il suo, ricco di pensosa serietà meditativa, io compia il sacrilegio di inne­

stare alcune considerazioni di vita sportiva. So di apparire al confronto, eccessi­

vamente frivolo e scanzonato. 

Alle scuse che la gentile Autrice vorrà accettare debbo aggiungere ogni 

espressione di gratitudine perché grazie alla Sua opera posso tenere questa con­

ferenza sportiva ad autentici sportivi quali sono i Panathleti. 

Fra di loro non v'è nessuno che rifiuti di riconoscere come ogni attività alla 

quale ha dedicato gli entusiasmi della giovinezza costituisca un « amato enigma» 

Se il tempo passa e tutto muta e tante cose finisce col cancellare, ciascuno con­

tinua ad amare il proprio « enigma» a suo modo, a custodirlo con geloso pu­

dore, a carezzarlo teneramente, in segreto, senza rimpianti. 

....... « adesso, allora ». Così Clotilde Marghieri comincia a parlare dell'età. La 

nostra età. Ma qual'è la nostra età? La nostra età di oggi, questa età che sembra 

contenerle tutte, la prima, la seconda, la terza. Nessuna consumata, nessuna ma­

turata tanto che riesce impossibile segnarne il trapasso. Siamo così dinanzi aJ 

problema del tempo che nella vita degli sportivi assume una sua impostazione 

particolare. 

Una festa recente in seno all'alpinismo napoletano ha riunito, come per mi­

racolo, intorno a Lorenzo de Montemayor e Pasquale Palazzo, appassionati della 
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montagna di ogni « età ». Li abbiamo rivisti una domenica mattina, giovani e 

veterani, in Piazza Ferrovia, sacco in spalla, scarponi, salute di ferro, nella strada, 

identica maniera di tante altre volte per altre gite, per altre ascensioni più o 

meno impegnative. L'intramontabile Manlio Morrica aveva per mano una bam­

bina, la nipote. Tre anni. Veniva anche lei a festeggiare i cinquant'anni di Lo­

renzo de Montemayor e di Pasquale Palazzo. 

Intendiamoci: cinquant'anni non anagrafici ma «sociali» vale a dire mezzo 

secolo di ininterrotta appartenenza alla gloriosa Sezione di Napoli del Club 

Alpino Italiano, sinonimo purissimo di alpinismo cioè di uno degli enigmi auten­

ticamente più amati. 

Salire le montagne, percorrerle in tutte le loro infinite varietà, scalarle, sfi­

darle nella bellezza e negli aspetti più tremendi. E' qui la radice dell'enigma 

che vive sempre giovane e sempre ricco di fascino che si rinnova, a dispetto 

degli anni che passano, dei tempi che mutano, delle disgrazie che accadono da 

sempre. 

Si dice: è innanzi tutto un piacere. D'accordo. L'aria, il paesaggio, l'ammi­

rare le cose dall'alto, magari da prati in fiore, da sentieri selvosi progressiva­

mente sempre più aspri. Fuoco di sole, furore di tempeste sono varianti previ­

ste. Ma il discorso può cambiare quando il sentiero diventa parete con qualche 

ruga di appiglio e bisogna salire in verticale. Non importa se ghiaccio o roccia, 

dolomia o granito. Cominciano altri problemi che sono di chiodi, martelli, corda, 

ramponi, pedùle. Sono « direttissime » e varianti, sono « prime assolute », ripe­

tizioni delle « prime », a volte più difficili e pericolose perché ci si mette anche 

il cielo con le sue mutazioni di umore. Stelle e bufere, fulmini e diluvi. E' l'uomo 

che si misura con se stesso e con forze più grandi e più potenti di lui. Si sale 

metro per metro lungo la « via » che porta alla vetta. Per intenderci coi profani, 

si chiama « via » qualcosa che non esiste se non soltanto nel mondo di una geo­

metria che contempla unicamente la linea retta come la più breve fra due punti: 

« l'attacco » e « la cima » e concede varianti di poverissima scelta. Un tragitto 

ideale dove il filo a piombo qualche volta si scosta, (come nel caso dei « tetti»), 

dalla parete e « pende dalla vertigine» costringendo l'attore (nel nostro caso 

l'alpinista) a «dipendere» dalla propria volontà, dal proprio coraggio, dalle pro­

prie forze, dalla propria intelligenza. « Una faticaccia - dicono sempre i profani 

ingenui, innocenti, benevoli - una faticaccia che non si può comprendere oggi 

che filovie, seggiovie, ed altre diavolerie del nostro tempo meccanico sono ormai 

dappertutto. Salire le montagne a quel modo! Toccare la cima per trovarvi, in 

fin dei conti, che cosa? Niente, proprio davvero niente! ». 
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Bisogna convenire che in un'epoca altamente utilitaristica come la nostra 

l'alpinismo è attività completamente inutile, Inutili gli sforzi umani, i sacrifici, 

inutili le privazioni e le prove durissime quali potrebbero essere, non diciamo ,le 

disgrazie mortali che sono già parecchie, ma quelle eventualità di doversi fer­

mare in parete, trascorrervi la notte in attesa dell'alba per ricominciare ancora 

daccapo. Un grazioso eufemismo definisce questa sosta: «bivacco». Il gergo alpi­

nistico non ama i paradossi ma questo del bivaccare è un'eccezione. Letteral­

mente «bivaccare» vuol dire sostare riposando, magari in ozio, ed aspettare di 

riprendere ciò che è stato interrotto. 

In montagna « bivacco » significa un mucchio di cose terribili e tremende 

che cominciano dal luogo: una parete di roccia o di ghiaccio. Significa sosta in 

una posizione tormentosa, scomodissima, trafiggente. Significa minuti che sem­

brano millenni, significa freddo non solo epidermico ma endovenoso, endoschele­

trico addirittura. Significa duello col sonno, in permanente agguato di attacco, 

significa progressivo esaurimento delle risorse di adeguata difesa. Significa sete, 

significa il succedersi di desideri e di bisogni da dominare, significa tutto queHo 

che può significare la vita esasperata ai limiti estremi d'ogni risorsa della vo­

lontà e dello spirito oltre che del corpo. 

Parecchi di questi « bivacchi» li ha fatti nella sua carriera, come tutti i 

grandi alpinisti anche Pasquale Palazzo (al Sasso Lungo con Manlio Morrica, al 

Gran Sasso con Giacomo Sangiorgio, al Campani! Basso di Brenta con Fabio ed 

Emma Calabi, al Dito di Dio nel Sorapis con Gervasutti, Lucien Devies e Sar­

fatti). Sono questi forse gli enigmi più amati dei suoi cinquant'anni di alpinismo 

sulle pareti delle Alpi, degli Appennini ivi comprese le rocce dei Lattàri (guglie 

di Quisisana, il Pistillo, la Conocchia) e le rocce di Capri (Faraglioni, Arco Na 

turale). 

Questo a Lorenzo de Montemayor, se non bastasse il discendere da una fa 

miglia che ha legato alla stona centenaria della Sezione di Napoli del CAI il 

prestigio del suo nome, va ricordato il « miracolo » della ricostruzione dall'asso­

luta rovina del sodalizio napoletano, nell'immediato dopoguerra. « Miracolo » che 

oggi, a distanza è anch'esso un « enigma» se per poco si pensa alle condizioni 

nelle quali la guerra aveva lasciato la nostra città. Per Lorenzo de Montemayor 

basterebbe solo questo per costituire il momento più amato della sua carriera 

di sportivo. 

Ma di enigmatico è impregnata tutta quanta questa specie di « setta segreta 

degli amori impossibili» ch'è la Sezione di Napoli del CAI. Fa l'alpinismo e vive 
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a due passi dal mare. La sede è in un terraneo del Maschio Angioino che vale 

la pena di andare qualche volta a visitare. E' quasi una catacomba da XX se­

colo. Nelle sue schede sociali si contano circa 80 aquile d'oro cioè alpinisti con 

25 anni di anzianità. Molti sono candidati all'Aquila Speciale dei 50 anni. 

L'aquila, penso adesso per inciso, che caro, simpatico animale. Ci segue dal 

tempo dei romani, intramontabilmente. La sua immagine viene adottata ogni 

volta che qualche cosa di grande sembra che sia stata raggiunta. Napoleone, 

Mussolini, Hitler, gli Americani l'hanno scelta a simbolo esaltante. Gli Asburgc 

l'adottarono addirittura con due teste, il che per la mia cultura incompleta ri­

mane ancora un enigma. 

Ma per tornare all'enigma dell"alpinismo napoletano è bello dirvi che in­

sieme a coloro che « vanno sù » ci sono quelli che « vanno giù». 

Sì, proprio così, « alpinismo all'ingiù ». Sono g1i speleologi. Li guida con 

appassionato amore un medico, Alfonso Piciocchi Hanno anche loro un gergo 

particolare in cui, ad esempio, dicono che fanno delle « uscite» tutte le volte 

che entrano sottoterra Si ficcano in cunicoli paurosi e terribili, vi si inoltrano 

con coraggio ammirevole, con perizia sempre più affinata dall'ansia di esplorare, 

di conoscere, di scoprire i segreti delle grotte. E' un'ansia incantevole e tre­

menda, se volete anche romantica. Scendono nelle visceri della terra affrontando 

anch'essi altri rischi ed altre disgrazie, analoghe se pur diverse da quelle del­

l'alpinismo « all'insù ». 

Come non ripetere fino alla stanchezza le due parole che tendono il filo di 

questo discorso: Amati Enigmi? (Signora Marghieri, grazie ancora!). 

Passo oltre. Ma consentitemi d'invitarvi a rivolgere un segno di ammira­

zione e di stima a questi sportivi che oltre tutti gli altri meriti hanno anche 

quello di arricchire il nostro patrimonio culturale e scientifico di preziosi reperti 

quali sono quelli che si possono ammirare visitando la sede del CAI. Si trovano 

in bella mostra, classificati ed esposti come in questa sede del glorioso Posillipo 

le coppe e i troféi vinti da canottieri e velisti. A molti dei quali non dispiacerà 

di sapere che il loro Presidente, Raffaele Anzisi, grande lupo di mare è un'Aquila 

d'oro ...... delle montagne. 

E' anche lui socio della Sezione di Napoli del CAI da 25 anni ed oltre. Sve-

lato questo proseguo nell'analisi di altri enigmi ...... ". 

EMILIO BucCAFUSCA 
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LE GROTTE DEL CILENTO E LA LORO PREISTORIA 

Il Cilento, vasta regione carsica, è ricco di grotte buona parte di esse, bene 

esposta e con sorgenti vicine, all'inizio presenta riempimenti preistorici. 

Trattare, entro i limiti strettamente geografici, sia pure in sintesi, tutta la 

preistoria del Cilento, area che, per la varietà ed importanza degli insediamenti, 

è pari soltanto alla Liguria, è compito inattuabile. Per inquadrare le culture 

ceramiche non si può non segnalare nell'ambito del Cilento i ritrovamenti a 

valle e lungo le vie di transumanze nella fascia che va da Olevano sul Tusciano, 

Oliveto Citra, Buccino, Pertosa, Caggiano, Polla, Sala Consilina, Villa Agri, Fortino. 

I più antichi ritrovamenti del Paleolitico inferiore si riscontrano lungo il 

litorale da Palinuro a Marina di Camerota. Essi sono circoscritti da due livelli 

di sabbie rosse, separate talvolta da paleosuoli. Nel livello inferiore, presente 

solo nella zona di Marina di Camerota, sono stati scoperti giacimenti acheuleani 

(Gambasini e Palmo di Cesnola 1972). In quello superiore invece, diffuso in tutto 

il Cilento da Capo Palinuro fino a Punta Licosa, si sono ritrovati piroclastiti 

provenienti da un vulcano ubicato in area tirrenica (Lirer, Pescatore e Scandone 

1967) e una ricca industria musteriana e levalloisiana (Blanc 1940 - Blanc e Segre 

1953 - Lirer, Pescatore e Scandone 1967). 

Tra Palinuro e Marina di Camerota sono state esplorate ben 62 grotte con 

riempimenti che vanno dal levalloisiano, musteriano e pontiniano. 

Degne di note sono la grotta della Cala con l'insediamento del gravettiano 

evoluto (Palma di Cesnola 1971) e la grotta del Poggio (Palma di Cesnola 1961). 

Nel vicino entroterra è da segnalare a S. Giovanni a Piro (Scraio) la grotta 

Grande con industria musteriana associata a fauna pleistocenica (Fusco 1961), 

in quello più lontano la stazione all'aperto di Cannalonga del paleolitico medio 

e superiore. 

Testimoniano la permanenza dei cacciatori epipaleolitici sui pianori estivi 

dell'Alburno i reperti all'aperto nella conca di Rupistelle e in S. Pellegrino 

(Stradi e Andreolotti 1964). 

Notevole importanza assumono anche nel Cilento i riempimenti di cavità 

carsiche, dove è possibile ritrovare reperti che vanno dal paileolitico medio fine 

ad epoche recenti (greco-romane). Ne è tipico esempio lo scavo praticato nel­

l'Ausino, che ha dato, oltre ad un vasto orizzonte di culture, un notevole depo· 

sito epigravettiano del paleolitico superiore (Di Nocera, Piciocchi, Rodriquez 
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1972) e lo scavo stratigrafico davanti alla grotta di Castelcivita con industria 

levalloisiana e musteriana (Piciocchi 1972). 

Altra facies dell'epipaleolitico studiata nel Cilento è il Bertoniano che prende 

il nome dalla stazione di Montebello di Bertona (Abruzzo) e che perdura fino 

alla completa espansione della cultura neolitica. I suddetti reperti sono stati 

segnalati nell'Ausino e sugli Alburni (Piciocchi 1972). 

Il mesolitico è rappresentato nei ripari sottorocoia di Capaccio e in due 

livelli dell'Ausino. Mentre nella prima località vi è piccola fauna di clima atlan­

tico, nella seconda è evidente l'attardamento della grossa selvaggina di olima 

freddo intorno al massiccio dell'Alburno. 

Il neolitico del Cilento presenta un carattere decisamente agricolo con un 

forte attardamento e con scarsi scambi nella grotta sepolcrale dello Scanno 

del Tesoro (Laurino). Nell'Ausino invece, in un avanzato entroterra alle pen­

dici dell'Alburno, la scoperta della ceramica con anse a rocchetto dello stile di 

Diana (II e III fase) mette in luce, in modo inconfutabile, i rapporti con Lipari. 

Con l'eneolitico inizia nel Cilento una preistoria a carattere pastorale. Buona 

parte di questo periodo è dominata dalla cultura del Gaudo, che prende il nome 

dalla necropoli omonima presso Paestum: presenta una ceramica d'impasto le­

vigato nero e bruno con brocche, askos, bicchieri a gola concava, vasi a paniere 

e una industria litica con pugnali stiloidi a sezione triangolare o trapezoidale. 

Oltre alla necropoli del Gaudo sono da segnalare la grotta di Fortino (D'Era­

smo 1926 e Rodriquez 1968), la grotta dello Zacchito di Caggiano (Patroni 1901-

1903) e Buccino con gli scavi in corso dell'Università di Brown - Providence con 

R R. Hollowai. 

Con l'età del Bronzo si entra nel pieno della civiltà appenninica con le 

tipiche grotte vicino a vene d'acqua sulle vie delle transumanze, dai pascoli 

estivi montani a quelli invernali delle pianure. Lungo il corso del Tusciano i 

pastori nomadi venivano dalla piana di Calabritto estiva in quella invernale di 

Paestum insediandosi 1lungo le grotte situate lungo il loro percorso (Pidocchi 

1973 ). 

In nessun altro periodo come in questo, lontano da noi circa quattromila 

anni, il Cilento, ricco di sorgenti, di pascoli e di grotte, diventa il sito ideale 

per le comunità della cultura appenninica. Anche se lo studio delle grotte fino 

ad oggi non è completo, ben otto insediamenti appenninici sono da notare nel 

Cilento e nella sua fascia limitrofa: grotta di Nardantuono (Olevano), grotta di 
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Melillo (Postiglione), grotta dell'Ausino (Castelcivita), Costa Palomba (Alburni), 

grotta Grande (Sacco Vecchio), grotta di Pertosa, la grotta di Polla (scaricatore 

pleistocenico del lago del vaHo di Diana), grotta del Castello di Lepre (V,illa 

Agri). 

L'intero orizzonte paletnologico del Cilento si chiude con l'età del ferro 

nelle necropoli di Pontecagnano (Salerno) scoperte da Sestrieri, di cui una di 

facies villanoviana, formata da tombe con cinerari biconici e tumuli di grossi 

ciottoli, l'altra più estesa con tombe ad inumazione a fossa con corredi di vasi 

di impasto e di ceramica a bucchero con elementi piceni, cumani e con scarabei 

di probabile fattura fenicia. 

Di notevole importanza sono le necropoli dell'età del ferro di Sala Consilina 

con tombe a inumazione e a incinerazione con ossuari biconici e quelle di Oli­

veto Citra con necropoli di epoche diverse, dominanti l'alta valle de'l Sele in 

contrada Turni e Piceglia con tombe a inumazione a fossa con copertura di 

ciottoli fino all'ottavo e settimo secolo a. C. 

Il sintetico panorama descrittivo della preistoria cilentina non può conclu­

dersi senza la segnalazione sull'Ailburno delle pitture rupestri nella grotta di Fra 

Liberto (Pericoli 1954) e il grande Mehir di Costa Palomba del bronzo finale 

(Stradi, Andreolotti 1958). 

ALFONSO PTCIOCCHI 

GRUPPO SPELEOLOGICO 

La riunione dei Capi dei Gruppi Grotte delle Sezioni del C.A.I. è 

stata fissata per domenica 29 settembre 1974 alle ore 9 presso la sede 

della Sezione di Napoli nel cortile del Maschio Angioino. 

L'ordine del giorno sarà il seguente: 

1) Scuola Nazionale di Speleologia e Istruttori, 

2) Autonomia Gruppi Speleologici C.A.I., 

3) La speleologia nel C.A.I.: prospettive ed evoluzione, 

4) Ristrutturazione dell'attività della Sottocommissione, 

5) Varie. 
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SOCI E VARIE 

Sono stati ammessi a Soci Ordinari i singori Generale Antonio Mura e T. Co­

lonn. Ferruccio Ferrari, ed il piccolo Maciek Morrica a Socio Aggregato. 

,,, Abbiamo ricevuto contributi volontari da Marco Potena e Luigi Russo in occa­

sione del rinnovo delle quote. 

Ringraziamo i due consoci « aquila d'oro » del foro costante attaccamento. 

Il dott. Renato de Miranda ha partecipato in rappresentanza della Sezione al 

17° Raduno Interregionale a M. Amaro (2795 m) Maiella organizzato il 14 'lu­

glio dalla Sezione di Sulmona. 

L'assenza da Napoli della maggior parte dei soci, per le ferie estive, non ci 

consente di riportare relazioni dettagliate, in questo fascicolo del Notiziario, 

della loro attività escursionistka ed ailpinistica. 

Riceviamo soltanto cartoline con sole firme e con indicazioni estremamente 

sommarie. Tra le tante, ben sapendo di commettere grave peccato di omis­

sione, citiamo quella di Armando Rapolla Testa del 14 luglio (spedizione nella 

Nuova Guinea Indonesiana nella zona più primitiva e selvaggia della terra), 

quella di Giulia e Carlo Pastore dal M. Cevedale, di Manlio Morrica dall'Alta 

Via delle Dolomiti, di Antonio Falvo e Bruno Perillo dal M. Similaum nelle 

Alpi Venoste. 

Il Gruppo Speleologico, proseguendo nella sua opera di propaganda, ha pre­

sentato la sera del 10 luglio presso il Circolo Privato A.R.C.I. al Corso Vitto. 

no Emanuele 114 le diapositive sonore della Grotta di Castelcivita « Viaggio 

nel buio». \ 

,., La data della nostra pubblicazione non ci consente purtroppo di soffermarci 

sui programmi di due importanti manifestazioni nazionali: il Convegno di 

studi « L'Avvenire delle Alpi» che si tiene a Trento dal 31 agosto al 6 set· 

tembre 1974 nel palazzo della Regione Trentino - Alto Adige ed il successivo 

86° Congresso Nazionale del C.A.I. che inizia i1l giorno 7 settembre a Udine, 

organizzato dalla Società Alpina Friulana Sezione di Udine, con prosecuzione 

ad Auronzo fino al 14 settembre. Del resto i Soci avranno potuto leggere i 

programmi dettagliati sulla Rivista Mensile del CA.I. fascicolo di aprile, spe­

dito ai Soci nell'agosto. 

E' apparso in libreria « Le Mani Dure» (Union Editore) romanzo alpinistico 

di Rally Marchi, scrittore, fotoreporter, giornalista, autore fra altri numerosi 

splendidi volumi illustrati di « Azzurrissimo » storia dello sci in Italia, scritta 

in occasione del 50° anniversario della F.I.S.I. 
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'' Anche a costo di sembrare noiosi non ci stancheremo mai di sollecitare ila 

collaborazione dei soci a questo « Notiziario » inviando relazioni di gite, arti­

coli, proposte e lasciando anche talvolta la possibilità al Presidente di riman­

dare la pubblicazione al successivo numero. 

L'Assemblea dei Soci è stata sempre favorevole ad un miglioramento del 

« Notiziario Sezionale » e infatti si è passati progressivamente da una pub­

blicazione trimestrale a quella bimestrale; dalle 24 facciate dell'anno 1967, 

alle 36 facciate del 1968, alle 32 degli anni 1969 e 1970, alle 44 del 1971, 52 del 

1972 e 68 del], 1973, come già fu detto nell'Assemblea del 29 marzo di questa 

primavera. Ma quanta fatica per mettere insieme le dodici facciate, specie 

di estate! 

Perché il « Notiziario » migliori non basta certo il solo voto favorevole del-

1' Assemblea, ma è indispensabile l'apporto concreto da parte di tutti coloro 

che ritengono utile la pubblicazione per il miglior contatto frequente con i 

Soci, per il prestigio della Sezione, per la propaganda del Club Alpino Italiano. 

'' Avevamo già consegnato i manoscritti di questo Notiziario alla tipografia, 

quando è giunta fulminea, del tutto inaspettata, la notizia della scomparsa 

del carissimo Ernesto Amatucci, avvenuta il 25 agosto. 

Socio « aquila d'oro » della nostra Sezione, alpinista, sciatore, fondatore dello 

Sci Club 13 di Avellino, giudice di gara della F.I.S.I., pioniere dello sci nel­

l'Irpinia, Presidente dell'Ente Provinciale del Turismo di Avellino, l'avv. Ama­

tucci è stato sempre uno dei soci più affezionati, sempre pronto alla colla­

borazione, sempre pieno di entusiasmo. 

Lascia un vuoto incolmabile ed un grande rimpianto. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

Sezione di Ancona - Monte Conero, rivista mensile - N" 2 (maggio 1974). N° 3 

(giugno 1974 ). 

Sezione di Trieste (Società Alpina delle Giulie) - Rassegna Alpi Giulie, volume 

68°/1 anno 1974, numero dedicato in modo particolare alla celebrazione 

del novantennio della Società. 

Sezione di Torino - Monti e Valli - notiziario bimestrale. N° 1/2 (gennaio-apri!e 

1974). N° 3 (maggio-giugno 1974). 

Rassegna Alpina due - fascicolo 39 (marzo-aprile 1974 ), fascicolo 40 (maggio 1974 ), 

DIFI Panorama - Diffusione Internazionale Film Informativi - N° 1 - 1974. 
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Sezione di Firenze - Bollettino notiziario N" 2 (maggio-agosto 1974 ). 

Sezione Verbano - Centenario di fondazione 1874- 1974. Manifestazioni celebra­

tive in programma. 

Sezione di Lecco - Programma manifestazioni centenario 1874 -1974. 

Sezione di Palermo - Montagne di Sicilia, notiziario. Anno XL. N° 1 - Maggio 

1974. 

VAI - Rivista mensile, diretta da R. Cepparo - Anno 1 ° - N° 6 • Luglio 1974. 

Pubblica molti articdli di montagna in genere e di alpinismo. N° 7 -

Agosto 1974. 

Sezione di Bergamo - Cento anni di alpinismo bergamasco. Volume celebrativo 

del centenario della Sezione, fondata nel 1873, compilato a cura di Aurelio 

Locati, con numerose monografie, illustrazioni e disegni. 

Sezione di Rivarolo C. - Notiziario rr0 133/134 (maggio, giugno 1974). 

Sez. di Cava dei Tirreni - Salerno - La finestra, notiziario quadrimestrale - N° 1 

(gennaio-aprile 1974 ). N° 2 (maggio-agosto 1974 ). 

CLUB ALPINO 1T ALIANO 
MASCHIO ANGIOINO - NAPOLI 

Tipografia Meridionale - Napoli - Tel. 33.40.22 



tfapolì, Novembre 1974 Anno XXVIII - N° 6 

CI~UB ALPINO ITAI~IANO 

Sezione di Napoli 
Fondata nel 1871 Maschio Angioino 

NOTIZIARIO SEZIONALE 

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 

I Soci della Sezione di Napoli del CA.I. sono convocati in Assemblea Gene­
rale Ordinaria presso la Sede Sociale alle ore 19 di venerdì 29 novero bre 197 4, 
in unica convocazione (art. 19 del Regolamento Sezionale), con il seguente Ordine 
del giorno: 

1) Nomina dell'Ufficio di presidenza, 

2) Approvazione del verbale dell'Assemblea Generale precedente, 

3) Bilancio preventivo 1975, 

4) Consegna del distintivo « aquila d'oro» ai soci venticinq_uennali 
dott. Luisella Ara, ing. Paolo Bader, sig. Vincenzo Borricllc, ing. Ric­
cardo Fava d'Anna, dott. Giuseppe Visintainer, 

5) Eventuali e varie. 

I.JL:a: Il Bilancio Preventivo 1975 sarà affisso in Sede quindici giorni prima della 
data dell'Assemblea. 

PROGRAMMA GITE 

10 ncvembre 1974: M. Sambucaro (1205 m) - Monti di Venafro. 
Appuntamento in Piazza Carlo III alle ore 7.00. Per l'autostrada del Sole s1 

raggiunge Venafro e quindi la frazione di Ceppagna. A piedi per le frazioni 
LC' Noci e Forcella in vetta in circa 3 ore. Discesa per lo stesso od altro 
itinerario. 

Direttori: L. Adamo (telef. 396175) e T. Mancini. 

10 novembre: M. Sant'Angelo di Cava ( 1130 m) - Gruppo dei Monti Lattari. 
Per l'autostrada Napoli - Salerno, previo appuntamento alle 7.30 al Bar Sgam­
bati in Piazza Garibaldi, si perviene a Cava dei Tirreni. Di qui, proseguendo 
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per le frazioni di Sant'Arcangelo e Passiano, ove si lasciano le auto, si perviene 
in vetta in circa 2 ore. Discesa per lo stesso od altro itinerario. 

Direttori: M. Pisano (344779) e V. Borriello. 

15 novembre: Proiezione in Sede di diapos:tive del cap. E. Paduano. 

17 novembre: Piano di Campitello, M. Tartaro (2190 m) - Monti della Meta. 
Appuntamento alle ore 6.00 in Piazza Carlo III. Per l'autosole e per Vairano 
e Pizzone si giunge al pianoro di Campitello (1450 m). A piedi per il piano 
dei Biscurri e seguendo la cresta si perviene in vetta. Discesa per lo stesso 
od altro itinerario. Ore di salita 3. 

Direttori: L. Cerulli (397301) e A. Nucci. 

17 novembre: Punta delle Castagne. - Monti Lattari. 
Convegno alle 7.30 al Bar Sgambati. Per Agerola salita a piedi e per Porta 
di Canale alla mèta. Ritorno per lo stesso 1tmerario. 

Di:·ettori: E. Paduano (360485) e M. R. Talarico. 

24 novembre: M. Vallatrone (1513 m) - Gruppo del Partenio. 
Convegno alle ore 7.00 al Bar Sgambati in Piazza Garibaldi. Seguendo l'autc­
,strada per Bari si esce ad Avellino Est per poi proseguire per Ospedalettu 
d'Alpinolo. A piedi, passando per il rifugio della Forestale in vetta in circa 
2 ore e 30. 

Direttori: E. Schlegel (361980) e A. Amitrano. 

24 novembre: P. Panormo (1742 m) - Gruppo dei Monti Alburni. 
Partenza alle ore 6.00 da Piazza Garibaldi (Bar Sgambati). Per l'autostrada 
di Reggio Calabria si esce a Sicignano degli Albumi. A piedi per la mub~­
tiera che passa per la Grotta del Tirone si giunge al varco del Tirone ( 1450 m) 
e, volgendo ad Est si perviene in vetta. Ore di salita 3 circa. 

Direttori: A. de Vicariis (371867) e F. Luccio. 

29 novembre: ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI 

dicembre: M. Morrone delle Rose (1940 m) - Gruppo delle Mainarde. 
Appuntamento alle ore 6.00 a Piazza Carlo III. Per l'autosole a Vairano e 
Venafro a Ponte Riparossa (920 m). A piedi per Costa San Pietro al Marrone 
delle Rose. Discesa per il Vallone e il Bosco delle Case Mainarde e quindi al 
Ponte Riparossa. Ore di salita 3.30 circa. 

Direttori: A. Falvo (7433597) e L. Cerulli. 

dicembre: M. Falerio (617 m) - Gruppo dei Monti Lattari. 
Convegno alle ore 7.30 al Bar Sgambati. Per l'autostrada Napoli - Salerno si 
scende a Cava dei Tirreni per proseguire per Corpo di Cava. A piedi per la 
vetta in ore 1.30 circa. Discesa per lo stesso itinerario. 

Direttori: E. Paduano (360485) e A. Amitrano. 

8 dicembre: M. Avvocata Grande (1014 m) - Gruppo dei Monti Lattari. 
Partenza alle ore 7.00 da Piazza Garibaldi angolo Bar Sgambati. Per l'auto­
strada Napoli - Salerno si perviene a Cava dei Tirreni e poi alla Badia di Cava. 
A piedi per sentieri si sale alla vetta. Discesa per lo stesso itinerario. Ore di 
salita 2.30 circa. 

Direttori: A. Filippone ( 683307) e M. Pisano. 

13 dicembre: Proiezioni in Sede presentate da Sita e Armando Rapolla su Alpi, 
Laghi e fjords della Nuova Zelanda. 

15 dicembre: M. Aceronc ( 1598 m) - Gruppo del Partenio. 
Convegno alle ore 7.00 in Piazza Garibaldi (angolo Bar Sgambati). Per l'auto-
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strada Napoli - Avellino si giunge ad Ospedaletto. Per mulattiera passando per 
il rifugio forestale e quindi per cresta si perviene in vetta. Ore di salita 2.30. 

Direttori: C. de Vicariis (371867) e G. Pezzucchi. 

22 dicembre: M. Fammera (1168 m) - Monti Aurunci. 
Convegno alle ore 7.00 a Piazza Carlo III. Per l'Autosole fino a Cassino quindi 
per la superstrada che conduce a Formia e il bivio a destra per Selvacava. Si 
fiancheggia il rimboschimento della Forestale e si prende il sentiero che con­
duce a tornanti fino alla vetta. Discesa verso il lato Sud con altro sentiero che 
conduce ad una sella verso Est dove si imbocca il passaggio che si congiunge 
poi al sentiero panoramico percorso all'andata attraverso il costone. 

Direttori: N. Giordano (666203) e O. e F. Ferrari. 

29 dicembre: M. Muto (686 m) - Gruppo dei Monti Lattari. 
Partenza ore 7.30 da Piazza Garibaldi, angolo Bar Sgambati, per Gragnano e 
la frazione Caprile, ove, seguendo l'acquedotto Gragnano e il Vallone del Pe­
ricolo in circa 2.30 ore alla vetta. Ritorno per lo stesso itinerario. 

Direttori: A. ed Y. Am[trano (8780134). 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Nella riunione di Consiglio del 10 settembre 1974 è stata letta la lettera in­
viata in data 4/7 /74 dal Consigliere avv. Manlio Morrica il quale « per ragioni 
strettamente professionali e personali è costretto a dare le dimissioni da com­
ponente del Consiglio della Sezione di Napoli ». Inoltre egli prega « di voler di­
sporre per l'accettazione delle dimissioni irrevocabili e per la sostituzione ». 

In base alla graduatoria dei voti ottenuti nell'ultima elezione del 30 novembre 
1973 dovrebbe succedere il signor Enea Filippone, il quale però dichiara la sua 
impossibilità ad assumere l'incarico. Segue pertanto il sig. Mario Pisano il quale 
dichiara di accettare l'incarico di Consigliere della Sezione fino alle prossime 
elezioni le quali, come è noto, avranno luogo alla fine dell'anno 1975. 

Il Consiglio in carica ringrazia l'avv. Morrica per la collaborazione per tanti 
anni prestata. 

ALCUNE RELAZIONI DI GITE 

28 giugno 1974: Monte Pollino (2248 m). 
Dal rifugio De Gasperi costeggiando la Serra del Prete al Piano Gaudolino 
con ritorno per la stessa via. (6 partecipanti). 

29 settembre: Colle Tamburo (1982 m). 
Pioggia, vento e nebbia. Schiarita in vetta. (7 partecipanti). 

6 ottobre: Monte Stella di Salerno (951 m). 
Partiti da Napoli, prima sosta a Fratte, dove ci attendeva l'ing. Rodolfo 
Autuori il quale proponeva una variante cioè, anziché salire da Ogliara, se­
guire un sentiero che sale tra bellissimi boschi dal versante di ponente, e 
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che inizia da un monumento dedicato a Padre Pio ove si arriva con una 
carrozzabile, poi da lì proseguire a piedi. Sentiero bello, boscoso e panora­
micissimo il quale in circa due ore conduce in vetta. Tempo buono e soleg­
giato. Il ritorno naturalmente per la stessa via onde riprendere le macchìne. 
(14 partecipanti). 

6 ottobre: Balzo della Chiesa (2050 m). 
Un gruppo di undici partecipanti, dal piazzale della Camosciara, passando per 
il rifugio Belvedere ed il canalino della Sella dei Tre Mortari, raggiunge la 
vetta dove si unisce con altri cinque provenienti dal monte Capraro e quattro 
soci della Sezione di Frosinone. Magnifico panorama con tempo splendido. 
(20 partecipanti). 

13 ottobre: Piano di Laceno. ( 10 partecipanti). 
Il tempo pessimo ha impedito qualsiasi escursione. 

RELAZIONE ATTIVITA' ESTIVA 1974 

Similaun (3602 m) - Alpi Venoste. 

Partiamo in quattro, nel pomeriggio del l" agosto, da Vernago in Val Se­
nales, Antonio e Daniele Falvo, Bruno e Maurizio Perillo. Quest'ultimo un giova­
nissimo partecipante di soli otto anni e mezzo circa. Percorriamo il sentiero 
- inizialmente ripido - che conduce al Rifugio Similaun (3016 m) al Giogo 
Basso in circa 3 ore. La zona è ovviamente meravigliosa, ed anche poco frequen­
tata. Pernottiamo al Rifugio dopo ottimo pasto, e al mattino del 2 agosto intra­
prendiamo l'ascensione su per il ghiacciaio. Il dislivello è di circa 600 metri ma 
il tempo non perfettamente bello, infatti la vetta non sempre è visibile. Calziamo 
i ramponi e ci assicuriamo con corda, e verso le 12 siamo in vetta, dove però 
le nuvole ci precludono in gran parte la visuale che intuiamo stupenda. Il pic­
colo Maurizio è felice per l'impresa riuscita. Discesa e rientro lo stesso giorno. 
(Bruno Perillo). 

Rifugio Payer all'Ortles ( 3029 m). 

Con tempo meraviglioso partiamo da Solda nel pomeriggio del 6 agosto, in 
tre: Antonio e Daniele Falvo, Bruno Perillo. Percorriamo gli ottimi sentieri, 
tutti ben contrassegnati e passando per il Rifugio Tabaretta (abbandonato) arri­
viamo al Payer in circa 3 ore. Gli scenari prima della cresta (Val di Salda, 
Ortles, Gran Zebrù ecc.) e poi dalla cresta (direttamente sui ghiacciai del­
l'Ortles) sono meravigliosi; è uno spettacolo di indescrivibile maestosità. Pernot­
tiamo al Rifugio con l'intenzione di tentare l'ascensione dell'Ortles il giorno suc­
cessivo. Ma al mattino del 7 agosto il tempo già non è più tanto bello. Partiamo 
comunque all'alba e seguiamo il sentiero fino a quota 3200 m circa dove una 
inaspettata parete di roccia da superare - per cui non eravamo m1mmamente 
preparati - e il tempo incerto ci fece desistere. 

Se soddisfazione può dirsi, in questa rinuncia abbiamo per compagni circa 
la metà delle cordate partite dal Payer quella mattina! Ma non consideriamo 
l'Ortles un conto chiuso! (Bruno Perillo). 
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Gran Tournalin (3379 m). 11 agosto 1974. Valtournanche. 

Con amici conosciuti a Valtournanche, salgo in auto al Bois Noire, sopra 
Valtournanche, a quota 2000. Di qui iniziamo a piedi la marcia di avvicinamento 
al Tournalin attraverso gli ultimi boschi che ci accompagnano fino a quella sco­
perta carica di emozione, a quel minuscolo paradiso che è il borgo di Cheneil. 
Qui si apre un grande anfiteatro formato da molte di quelle notevoli cime che 
dividono la Valtournanche dalla Val d'Ayas; il Tournalin torreggia alto e lon­
tano fra suggestivi passaggi di nuvole. Proseguiamo guadagnando lentamente 
quota con un ampio giro sotto la Becca di Trecare; risalendo vasti ghiaioni 
guadagnammo la sella tra il Piccolo e il Gran Tournalin. Più oltre, legatici, su­
periamo il « muretto», una paretina che sbarra diagonalmente la sommità di 
un canalino precipite. Saliamo ancora attraverso vasti sfasciumi e grossi scogli 
strapiombanti in un ambiente severo e intensamente d'alta montagna, guada­
dagnando dopo quattro ore e mezza la sottile vetta veramente sospesa a cavallo 
delle due valli. 

Imponente lo scenario che dominiamo di lassù: dal lontano Bianco, al Cer­
vino, ai due Liskamm che fiammeggiano di bianca luce tra squarci di nere nu­
vole. Scendiamo tra lievi folate di nevischio. ( S. Scisciot ). 

Rifugio Oriondè al Cervino, croce di Carrel e fronte del Ghiacciaio 
del Leone. 13 agosto. 

Con tre amici, salgo dal Giomein (2000 m) raggiungendo poi, per facili rocce, 
la croce di Carrel e più oltre su erti pendii rocciosi il Ghiacciaio del Leone 
(3200 m). Da questo punto il Cervino con la C maiuscola è tutto sopra di noi e 
noi non siamo preparati per salirlo. Quindi nel radioso pomeriggio, traversando 
vasti ghiaioni passiamo sotto tutta la parete sud del Cervino e il colle del 
Furggen (qualche secca, paurosa scarica di sassi in alto). Scendiamo quindi a 
Pian Maison e di qui a Cervinia attraverso gli scintillanti alpeggi del Giomein. 
Ore di salita e traversata sei circa. (S. Scisciot). 

Breithorn occidentale ( 4165 m). 17 agosto. 

Il mio primo « quattromila », la prima esperienza di ghiacciaio... La storia 
dell'ascensione è breve e semplice chè il Breithorn non è certo un Liskamm. 
ma come accade a tant'altri nelle medesime circostanze il Breithorn ho comin­
ciato già alcuni giorni prima a salirlo nel tormento del desiderio, della contem­
plazione, del timore, dell'ansia. E' una storia dell'anima, profonda e strana, che 
a contatto con le vette si svolge e svela i suoi insospettati recessi. Finalmente 
alle 8.30 del mattino sono alla Testa Grigia (3450 m) dopo aver mortificato 
l'ansia di azione attraverso due ore di viaggio sulle funivie gremite di sciatori. 
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Mi lego in cordata con la guida Germano Ottin, con un giovanotto francese e 
una signora in soggiorno a Valtournanche. Risalito il Plateau Rosa percorriamo 
la « spiaggia » del soleggiatissimo Breithorn Plateau sotto il Piccolo Cervino. 
Alleggeritici degli zaini e calzati i ramponi attacchiamo il ripido pendio del 
Breithorn, misto di neve e di ghiaccio vivo. In vetta dopo tre ore circa, dinanzi 
allo scenario incomparabilmente solenne e severo del Rosa, del Castore, del 
Polluce, dei Liskamm. La discesa si fa impegnativa, perché il gran caldo che si 
aggiunge a una stagione eccezionalmente afosa e priva di precipitazioni nevose, 
rende cedevoli e malsicuri i passaggi sopra i crepacci fino agli stessi campi da 
sci del Plateau Rosa; con le dovute cautele e grazie ai consigli del bravo Ottin 
ci disimpegnamo senza inconvenienti fino alla Testa Grigia, fiammeggianti di 
fuori per il gran sole e raggianti dentro di profonda gioia. ( Sergio Scisciot ). 

GRUPPO SPELEOLOGICO 

Attività autunnale 

Il gruppo ha partecipato, con un lavoro geologico, al congresso Speleologico 
svizzero di Interlaken; ha inviato il delegato al Simposio di Speleoterapia di 
Badgastein ed ha organizzato l'assemblea dei Capigruppo e delegati del C.A.I. a 
Napoli. Inoltre ha svolto la normale attività di « routine»: l' 8/9 a S. Rufo - Arra· 
lisi delle acque per lo studio della chimica dei carbonati, il 22/9 - completa esplo­
razione della voragine di Aquara, profonda - 110 (Relazione e pianta nel pros­
simo annuario) e il 10/10 - immissione di coloranti nella condotta carsica di 
Serino e lo studio delle sorgenti del Lapso e del Lauro. (A. P.) 

IV RIUNIONE GRUPPI GROTTE DEL C.A.I. 

Domenica 29 settembre si è tenuta nella nostra sede l'annuale riunione dei 
Capi e Delegati dei Gruppi Grotte delle Sezioni del CAI, giunta quest'anno alla 
sua quarta edizione. Come è noto, nella riunione precedente, tenuta a Roma, 
fu stabilito di incontrarsi qui a Napoli quest'anno ed a Catania l'anno prossimo. 

La riunione ha assunto un particolare rilievo per la presenza del prof. G. 
Nangeroni, Presidente del Comitato scientifico del CAI, che ha presieduto l'as­
semblea con la competenza specifica e con l'equilibrio che lo distinguono, imme­
desimandosi dei problemi nei quali si dibatte oggi la Speleologia nel CAI e fa­
cendosi latore verso il Comitato e verso il Consiglio delle richieste avanzate 
dell'Assemblea. 

Erano presenti: il G.G. Catania, sez. dell'Etna, rappresentato da G. Licitra; 
il G.G. SEM - CAI di Milano, rappresentato da P. Amedeo; la Comm. Gr. « E. 
Boegan » di Trieste, rappresentata da C. Finocchiaro; il G.G. di Palermo, rap­
presentato da G. Sammataro; il G.G. di Roma, rappresentato da G. Guzzardi e 
R. Polverini; il G.G. di Perugia, rappresentato da F. Salvatori, P. Massoli e D. 
Amorini; il G.S. Alpi Marittime di Cuneo, rappresentato da R. e G. Peano; il 
G.S. di Napoli, rappresentato da A. Piciocchi, A. Nardella e A. Petrosillo. 
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Dopo il benvenuto del Presidente della Sezione, ing. Palazzo, ed il saluto del 
prof. Nangeroni, iniziavano i lavori con l'elezione di Nangeroni a presidente, per 
acclamaz,ione, mentre lo scrivente fungeva da segretario. 

Sono stati discussi argomenti molto interessanti, proposti da numerosi 
Gruppi, quali, ad es., l'autonomia dei G.G., le prospettive e l'evoluzione della 
Speleologia nell'ambito del CAI, la ristrutturazione della Sottocommissione, le 
Scuole Naz. di Speleologia e di Istruttori e rispettivi Regolamenti, ecc. Fra l'altro 
è stata approvata una mozione per proporre la presenza di Speleologi nel Con· 
siglio Centrale, mentre il prof. Nangeroni si è impegnato a fare i passi necessari 
per cercare di trasformare in Commissione l'attuale Sottocommissione per la 
Spele0logia, legata al Comitato Scientifico, e troppo vincolata oltre che, di fatto, 
poco funzionante. Sono state, inoltre, discusse alcune variazioni al Regolamento 
delle Scuole di Speleologia, su proposte pervenute alla Sottocommissione da vari 
Gruppi e da soci, ed è stata anche decisa l'istituzione di un bollettino da servire 
per lo scambio di notizie fra i Gruppi E' stato anche deciso di inviare al Comi­
tato Scientifico l'elenco degli Istruttori Nazionali che non sono in regola con 
l'art. 9 del Regolamento perché provveda di ragione ,ai sensi del primo comma 
dell'art. 9 stesso. 

Infine, sono stati eletti membri della Sottocommissione R. Polverini e G. 
Licitra in sostituzione di Utili e Camin, dimissionari. 

Un programma, come si vede, abbastanza nutrito, che ha visto impegnati i 
presenti dalle 9 alle 20.10, salvo un breve intervallo per il pranzo. 

E' superfluo aggiungere che tutte le decisioni, essendo l'Assemblea riunita 
in seduta deliberante, sono state votate e approvate o respinte quasi tutte al­
l'unanimità. 

Tali decisioni, ovviamente, non possono essere accolte favorevolmente da 
lmti i Gruppi: c'era da aspettarselo e già sono arrivate le prime voci di dissenso 
( ccme corrono certe notizie!!) alle quali, però, è facile rispondere. Il nostro 
Gruppo ha diramato circolari a tutte le Sezioni CAI che accolgono speileologi, 
invitando tutti, secondo la prassi, a presentare proposte da discutere in Assem­
blea. Pochi Gruppi, purtroppo, hanno risposto; ancor meno hanno partecipato 
ai lavori. Perché? E' vero che i disguidi postali rappresentano la regola più che 
l'eccezione: ma è credibile che tante circolari non siano state recapitate? Se è 
vero, possiamo dolercene, anche a nome di tutti i Gruppi, ma le decisioni sono 
state adottate con tutte le norme procedurali, e sono quindi pienamente legit­
time ed irrevocabili. Ma se le circolari sono giunte, allora è inutile andare in 
giro a lamentarsi ed a dire che pochi non possono decidere per tutti. 

D'altra parte, se non erro, Cuneo e Trieste, come Catania e Palermo, sono 
le località « speleologiche » più distanti da Napoli; eppure i rappresentanti di 
quei Gruppi erano presenti, come quelli di alcuni Gruppi più vicini. 

C'è forse qualcuno che ritiene che ci siano in giro tante persone disposte a 
perdere tempo e a buttar via danaro solo per una discussione accademica o 
per sentirsi poi dire che non si tratta di decisioni ma solo di proposte? Ma ve­
ramente vogliamo continuare a prenderci in giro? E' senz'altro preferibile la 
risposta di un Gruppo che ha declinato l'invito, dichiarando di non essere di­
sposto a buttare ancora una volta parole al vento. 

Quest'Assemblea ha finalmente risolto alcuni spinosi problemi che da tempo 
erano rinviati. Chi non è d'accordo può benissimo dire che anche queste Riunioni 
non servono a niente (come qualcuno ha detto della Sottocommissione): a Ca­
tania si cercherà di mettere a posto anche questo, come è stato fatto qui a 
Napoli per altre cose. Altrimenti, mai come in questo caso, gli assenti hanno 
torto. 

A. RODRIQUEZ 
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V CONGRESSO NAZIONALE SVIZZERO DI SPELEOLOGIA 

Organizzato dalla Società Svizzera di Speleologia (S.S.S.) si è tenuto ad In­
terlaken, nei giorni 14, 15 e 16 settembre 1974, il V Congresso Nazionale Svizzero 
di Speleologia con la partecipazione di numerosi delegati, presenti il prof. M. 
Audetat, presidente della S.S.S., il prof. Boegli ed il dott. Wenner. 

Tra le rappresentanze estere abbiamo notato: 

Austria - Prof. H. Trimmel, segretario della U.I.S., 

Belgio - Speleo Olub Bruxelles, 

Francia - Md. T. Muxart della S.S.F. 

Per l'Italia hanno partecipato H prof. Arrigo A. Cigna, presidente della U.l.S. 
e della S.S.l., l'ing. G. Cappa del Gruppo Grotte Milano SEM - CAI, il dott. A. 
Piciocchi Capo del Gruppo Speleologico CAI - Napoli con il prof. A. Rodriquez. 
Erano inoltre presenti come invitati il dott. R. de Miranda Vicepresidente della 
Sezione di Napoli del CAI ed il sig. Luca Piciocchi. 

I gruppi di studio sono stati quattro e cioè: 

1) Idrogeologia e Speleo genesi, 

2) Speleologia regionale, 

3) Tecnica e documentazione. 

4) Biospeleologia. 

I lavori presentati dagli italiani sono stati due: 

G. Cappa e A. Bini - Appunti sulla evoluzione e distribuzione del carsismo 
nel territorio di Monte Generoso (Ticino). 

A. Rodriquez - Verifica sperimentale della genesi della Grotta di Castel­
civita e di quella dell'Ausino (Campania). 

Il primo lavoro è di carattere regionale e mette in rapporto due regioni 
carsiche diverse; quello di Rodriquez è a carattere più strettamente speleologico 
e tratta di una nuova impostazione di una recente teoria speleogenetica. 

Nella serata del giorno 14 si è tenuto un pranzo presso l'Hotel Weisses - Kreuz 
con la partecipazione di oltre 150 congressisti delle varie nazioni. (R. de M.) 

SIMPOSIO DI SPELEOTERAPIA A BADGASTEIN 

Si sono riumt1 m Austria a Badgastein dal 2 al 6 ottobre speleologi medici, 
fisici e chimici, studiosi di speleoterapia provenienti da molti paesi dell'Europa. 

H Simposio, presieduto dal Dr. Spannagel (Germania Occidentale), capo della 
Commissione per la Speleoterapia, e dal Dr. Trimmel, segretario dell'U.I.S., ha 
visto, nei cinque giorni di discussioni all'Hotel Mozart e nelle visite alle stazioni 
termali, l'alternarsi di interessanti studi e di interventi altamente qualificanti 
delle varie delegazioni europee. 
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Erano presenti oltre al sottoscritto delegato dell'Italia: 

la Dr. Sandri, la Dr. Pohl-Rlihling, il geologo Dr. Welser per l'Austria, 

il Dr. Kessler e il Dr. Somogyi per l'Ungheria, 

i'! Prof. Skulimowski per la Polonia, 

il Dr. Palffy per la Romania, 

il Dr. lkonomov per la Bulgaria, 

il Dr. Roda e il Dr. Klinka per la Cecoslovacchia, 

il Dr. Spannagel e il Dr. Schulte per la Germania Occidentale. 
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Il consuntivo di questo Simposio è stato notevole per 'le esperienze acquisite. 

Ai cari colleghi, molti dei quali già uniti da cordiale amicizia ad Olomouc, 
un augurio di perseverante buon lavoro ed un arrivederci tra due anni in Ceco­
slovacchia e tra quattro in Polonia. 

A. PICIOCCHI 

SOCI E VARIE 

'' Nuovi soci della Sezione: sig. Alessandro Belliazzi (socio ordinario), signori 
Francesco Capece Galeota e Gennaro D'Angelo (soci aggregati). 

Per debito delle due annualità 1973 e 1974 è stato cancellato il socio ordinario 
della S/Sezione di Castellammare di Stabia signor Eduardo Castellano. 

Il sig. Vincenzo Potena nel rinnovare la quota ha versato un contributo 
straordinario. 

Il dott. Renato de Miranda ha partecipato all'apertura dell' 86" Congresso 
Nazionale del C.A.I. domenica 8 settembre, a Udine. 

Il quindicinale « Lo Scarpone » riprenderà la pubblicazione il giorno I" di­
cembre prossimo, curata direttamente dalla Sede Centrale del C.A.I. alla quale 
l'Editoriale Rogi aveva ceduto la testata in donazione. 

Il periodico avrà il formato cm. 22 X 30 più agevole per la consultazione 
e la conservazione, avrà inizialmente dodici pagine e manterrà la periodicità 
quindicinale, il contenuto sarà limitato a notizie e non articoli. 

La quota di abbonamento annuo è Lire 2.500 e dovrà essere inviata sul 
conto corrente postale 3/369 alla Redazione Giornale « Lo Scarpone» presso 
Sede Centrale del C.A.I. - via Ugo Foscolo 3 - 20121 Milano. 

'' Il dott. prof. Giuseppe Nangeroni, presidente del Comitato Scientifico del 
C.A.I. in una sua lettera del l" ottobre da Milano, indirizzata al presidente 
della Sezione, ringraziando per l'ospitalità « generosa e affettuosa », si con­
gratula vivamente « per la tenuta del Covo della Grotta che è occupata dalla 
Sezione di Napoli: tenuta ammirevole per quantità e rarità di volumi, cli 
reperti preistorici e archeologici, e per la finezza degli ambienti ». 
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PUBBLICAZIONI SPELEOLOGICHE RICEVUTE 

- C.A.I. Sezione fiorentina - Bollettino notiziario, N. 1. Gennaio-aprile 1974. 

- Gruppo Grotte Schio C.A.I. - Stalattite, anno VIII, 1971. 

- Gruppo Speleologico Imperiese C.A.I. - Bollettino, 1973. 

- Gruppo Speleologico Piemontese C.A.1.- U.G.E.T. - Grotte, anno 17", N. 53, 
Gennaio-aprile 1974. 

- Gruppo Speleo « L. V. Bertarelli » C.A.I. Gorizia - Il Carso, anno V, N. 1, Mag­
gio 1974, supplemento al N. 5, Maggio 1974 del Notiziario sociale del C.A.I. 
sez. Gorizia. 

- Clan Speleologico lglesiente - Sez. Gruppo Speleologico Pio XI - Speleologia 
Sarda, 10, anno III, n. 2, aprile-giugno 1974. 

- Rassegna Speleologica Italiana, Anno XXIV, fase. 4, novembre 1972. 

- Gruppo Speleologico S.A.I. sez. Ligure - sottosez. Bolzaneto - Bollettino, anno 
8°, n. 2, maggio 1974. 

- Unione Speleologica Veronese - Speleologia veronese, n. 3, dicembre 1973 - mag­
gio 1974. 

- C.A.I. sez. Biella - Annuario 1973. 

- Unione Speleologica Bolognese - Speleologia Emiliana, serie II, anno V, n. 7, 
1973 e anno VI, n. 3, maggio-giugno 1974. 

- Gruppo Triestino Speleologi - Bollettino, voi. I, 1973. 

- Gruppo Archeologico Napoletano - Itinerario, anno III, n. 3, settembre 1974. 

- Gruppo Triestino Speleologi - Venticinque anni di attività del Gruppo Trie-
stino Speleologi (1946-1971), numero unico, Trieste 1972. 

- Società Alpina delle Giulie, sez. Trieste C.A.I. - Rassegna di attività, a cura 
di Giuseppe Baldo, estr. da « Alpi Giulie», anno 1969 e anno 1970. 

- Gruppo Speleo e.A.I. - Speleologia Siciliana, n. 1, anno 1974. 

- G. Bartolo - E. Bruscu - M. Dore - Sa fossa de Perd'e Cerbu, a cura deLlo 
Speleo Club di Cagliari, Ed. Sarda Fossataro, Cagliari. 

Cortemiglia G. C. - Terranova R. - Cause e meccanismi nell'interramento del 
porto turistico di Arenzano ( Liguria occidentale), estr. da « Atti del 2" Con­
vegno nazionale di studi sui problemi della geologia applicata », Genova, set­
sembre 1971. 

- Cortemiglia G. C. - Osservazioni metereologiche al Summit Lake (1 sola di 
Baffin), estr. da « l,l Polo» rivista trimestrale dell'Istituto geografico polare, 
anno XXIX, n. 3, luglio-settembre 1973. 

- Pietro Silvestri - 1974 - Proposta di un giardino per lo studio della flora e 
della vegetazione alpina, mem. 3", Domodossola, estr. da « Novara», n. 9, 
anno 1973. 

- Giuseppe Nangeroni - 1974 - La geomorfologia delle montagne lariane, estr. 
da « Atti Soc. Ital. Se. Nat. Mus. Civ. Stor. Nat. Milano», 115(1 ): 5-116, 15-111. 
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- Rassegna speleologica italiana - Atti Xl Congresso naz.ìonale di speleologia, 
Genova, 1-4 novembre 1972, mem. XI, tomo I, Como 1974. 

Marino Vianello - 1966 Nuovo contributo alla conoscenza della Grava dei 
Fumo, estr. da « Atti e Memorie della Commissione Grotte "E. Boegan " " 
voi. VI, Trieste 1967. 

Marino Vianello - 1965 - li fenomeno carsico dell'altopiano dell'Alburno e la 
sua evoluzione, estr. da « Atti e Memorie della Commissione Grotte " E. Boe­
gan », vol. V, Trieste 1966. 

Marino Vianello - 1971 - La valle carsica di S. Maria, estr. da « Atti e Memorie 
della Commissione Grotte "E. Boegan" », vol. X. Trieste 1970. 

Marino Viane:lo 
CA.I. Trieste. 

La Grava del Fumo, Commissione Grotte « E .Boegan », 

Carlo Fine,cchiaro 1962 - L'antico reticolo idrografico sull'altopiano dell'Al­
burnci. estr. da « Atti e Memorie della Commissione Grotte "E. Boegan" », 

vol. II, Trieste 1963. 

- Carlo Mesetti 1972 - Note speleogenetiche su due grane della Sardegna, 
estr. da « Atti XI Congresso Kaz. di Speleologia», Genova 1972, mem. XI. 
vol. 1 di « Rass. Speleologica Italiana», Como 1974. 

Antropological Association of Greece - Speleologica! Section - Athens Antro­
pos, Voi. 1, n. 1, 1974. 

Equipe Spéléo de Bruxelles - Bullettin d'infonnation rrimestrel, n. 57, dé­
cembre 1973. 

- Museo de Prehistoria y Arqueologia 
tander 1973. 

Cuadernos de espeleologia, n. 7, San-

Union Internationale de Spéléologic U.I.S. Bulletin, I (9), 1974. 

Unìon Internationale de Spéléologie U .I.S. Bulletin bibliographique spéléo­
logique, n. 1, Juin 1974. 

Krasovy Sbornfk - Bulletin Karstique, IV, Praha 1971. 

Geologicky Pruzkwn - n. 7, 1973. 

Grupo de Exploraciones Subterraneas de Malaga - Monografias Espeleol6gicas, 
n. 3, Junio 1974. 

Bulletin de la Société Royale Beige d'études géologiques et archéologiques 
Les Chercheurs de la Wallonie (A.S.B.L.), tome XXII, Années 1971-1973. 

- Adolfo Eraso 1971 - La corrosion climatica en las cavernas, cuadernos de 
espeleol6gìa, n. 5, pp. 169-188. 

- Alfred Boegli - 1970 - Le Hoelloch et son karst, Ed. de la Baconière, Neu­
chatel. 

V. Ael\en - P. Strinati - 1962 - Nouveaux matenaux pour une faune cavernicole 
de la Suisse, Revue Suisse de Zoologie, tome 69, fase. 1 (n'' 2), Avril 1962. 
Genève. 

V. Aellen P. Strinati - 1967 - Faune actuelle de deux g,rottes suisses de Haute 
altitude, Rassegna Speleologica Italiana, Anno XIX, fase. 1-2. 
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- V. Aellen - P. Strinati - 1969 - C/wuves-souris cavernicoles de Tunisie, Sep. V. 
Int. Kongr. Spelaeologie, Stuttgart 1969, Abh. Sektion Biospelaeologie, Bd. 4. 
Miinehen. 

V. Acllen - P. Strinati - 1969 - Faune de grottes suisses, V. Int. Kongr. Spel., 
Stuttgart 1969, Abh. Sektion Biospel., Bd. 4, Miinehen. 

- V. Aellen - P. Strinati - 1970 - Chauves-sowis cavernicoles de Tunisie, Mamma­
lia, tome 34, n. 2, Juin 1970. 

P. Strinati 1967 Le protée, Revue « Musées de Génève », n. 73, Mars 1967. 

P. Strinati 1969 Faune cavernicole de la Haure-Savoi,? (France), Separatum. 
Aetes du IV<> Congres International de Spéléologie en Ycugoslavie, Ljubiljana. 

P. Strinati - 1970 - Les vertébrés cavernicoles, Revue « Musées de Genève ». 

n. 108, Septembre 1970. 

Yves Tupinier - 1973 - ./\Aorplwlogie de poils de clliroptères d'Europe Occiden 
tale par étude au ;nicroscope électronique à balayage, Revue Suisse de Geo­
logie, tome 80, fase. 2, Genève, Aoùt 1973. 

M. Beier - 1969 - Ein Wahrsclzeinlich Troglobionter Pseudochtlwnius I Pseu­
dosc.) Aus Brasilien, Revue Suisse de Zoologie, tome 76, n. 1, Mars 1969. 

J. M. Demange - 1958 - Sur quelques Myriapodes cavernicoles de France et 
de Suisse, Revue Suisse de Zoologie, teme 65, fase. 4, Déeembre 1958. 

M. f-lubert - 1970 - Araignées capturées dans des grottes de Tunisie et de­
scription de deux espèces nouvelles, Revue Suisse de Zoologie, tome 77, fase. 1, 
Mars 1970. 
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